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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1997 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

ABATERUSSO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere: 

quali r icerche stia compiendo il Go­
verno per accer ta re eventuali p resenze di 
cit tadini italiani, ed in par t icolare della 
provincia di Lecce, nelle società f inanziar ie 
che si sono rese responsabil i della colossale 
truffa ai dann i dei cittadini a lbanesi . 

(4-08393) 

STUCCHI, BARRAL e LUCIANO DUS-
SIN. — Al Presidente del Consiglio dei mi­
nistri e al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

la Sogei, appa r t enen te al g ruppo Stet-
Finsiel, è la società concessionaria per 
l 'anagrafe t r ibutar ia ; 

la Sogei è una società con compit i 
isti tuzionali mol to delicati, in q u a n t o l 'ana­
grafe t r ibu ta r ia è la banca-dat i che con­
tiene le informazioni fiscali di c iascun con­
t r ibuente ; 

è convocata per il 21 m a r z o 1997 
l 'assemblea della Sogei che dovrà provve­
dere al r innovo delle cariche sociali pe r il 
t r iennio 1997-1999; 

r isulta agli interrogant i che, nell 'ot­
tobre del 1996, il Ministro delle f inanze 
Visco avrebbe fatto pressioni su Ste t -Fin-
siel per azze ra re il vertice Sogei e p o r r e a 
capo di tale s t ru t tu ra il dot tor Gilber to 
Ricci, a lui mol to vicino; 

su ques to a rgomento in ter rogazioni 
p resen ta te a Camera e Senato nel mese di 
o t tobre del 1996 non h a n n o ancora r ice­
vuto r isposta dal Governo - : 

se sia in corso un 'operaz ione a t ta a 
collocare, a seguito alla suddet ta assem­
blea, il do t tor Gilberto Ricci al vertice della 
Sogei; 

qual i azioni in tenda i n t r a p r e n d e r e il 
Governo, considerato che tale società non 
è di p ropr ie tà del Ministro delle f inanze, 
per sa lvaguardare l ' indipendenza della So­
gei, r i t enendo inammissibil i ingerenze po­
litiche in una società con compit i così 
delicati. (4-08394) 

STUCCHI, BARRAL e LUCIANO DUS-
SIN. — Al Ministro della pubblica istru­
zione. — Per sapere - p remesso che: 

la m o d e r n a economia di merca to ha 
la responsabi l i tà della cosiddet ta « quest io­
ne ambien ta le »; 

in par t icolare , la quest ione ambien­
tale è na ta dalla consapevolezza che la 
cu l tura industr ia le ha inseguito i miti del 
progresso, della p roduz ione , del profit to e 
della ricerca, senza tenere nel debito conto 
la l imitatezza delle r isorse na tura l i e la 
obiettiva necessità di t rasfer i re alle gene­
razioni future un m o n d o vivibile; 

i guasti provocati da u n a tale sostan­
ziale incul tura h a n n o genera to alla t e r r a 
dann i la cui quantif icazione è impossibile; 

la suben t ra ta consapevolezza offre al­
l 'a t tenzione dei paesi più sviluppati l 'op­
por tun i t à di avviare una politica cul tura le 
di base che sappia oggett ivamente coniu­
gare le esigenze legittime del l ' impresa che 
si muove in u n merca to l ibero con le 
esigenze ancor più legittime di una n a t u r a 
che esige r ispet to e di u n pa t r imon io am­
bientale che deve essere salvaguardato; 

l ' annuncia ta r i forma del l 'ordina­
m e n t o scolastico offre la possibilità di in­
t r o d u r r e questi nuovi concett i ; 

è d u n q u e questo il m o m e n t o decisivo 
per avviare una modal i tà di approccio ai 
p roblemi produtt ivi che tenga conto delle 
accenna te questioni di r i spet to ambien ta ­
le - : 

se non ri tenga di in t rodur re , fra le 
mate r i e di insegnamento, u n corso di eco­
nomia ambientale , scienza già pera l t ro in­
segnata in a lcune universi tà i taliane, ol tre 
che negli o rd inament i scolastici del res to 
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d 'Europa e degli Stati uniti , e che deve 
t rovare una sua collocazione anche nelle 
scuole medie superior i , al fine di diffon­
dere una cu l tura che offra alla società 
l 'opportuni tà di c o m p r e n d e r e che econo­
mia ed ambien te possono e debbono p ro­
cedere cong iun tamente per evitare che la 
prevalenza del l 'economia sui diritt i del­
l 'ambiente p roduca nuovi dann i ambien­
tali. (4-08395) 

STUCCHI, BARRAL e LUCIANO DUS-
SIN. — Al Ministro per la solidarietà sociale. 
— Per sapere — premesso che: 

r ecen temente è a p p a r s a sui quoti­
diani la notizia dell ' is t i tuzione di un tavolo 
di lavoro p e r m a n e n t e , presso la Pres idenza 
del Consiglio dei ministr i , pe r mon i to ra re 
e cont ras ta re la d r a m m a t i c a real tà della 
t ra t ta delle donne albanesi in Italia - : 

se non si t ra t t i del l 'ennesima com­
missione crea ta da ques to Governo ai soli 
fini di immagine; 

quali s iano i cr i teri che il Ministro 
in terrogato ut i l izzerà nella scelta dei m e m ­
bri di tale commiss ione e di quali fondi 
in tenda dotar la . (4-08396) 

COLUCCI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei trasporti e della navigazione. — 
Per conoscere - p remesso che: 

la var iante alla s t rada s tatale n. 18, in 
provincia di Salerno, d e n o m i n a t a « Cilen-
tana », proget ta ta nel 1960, con lavori ini­
ziati nel 1980, dopo ben diciassette anni 
non risulta anco ra completa ta ; 

l ' interrogante, con numeros i atti di 
s indacato ispettivo presenta t i nelle prece­
denti legislature, aveva già sollecitato il 
comple tamento dei lavori, i cui fondi oc­
corrent i r i su l te rebbero già stanziat i , ma 
inspiegabilmente a tutt 'oggi n o n ancora 
erogati; 

tale var iante fa pa r t e del cosiddetto 
« pacchet to di opere incompiu te » che ha 
aggravato e r i t a rda to lo sviluppo delle re­
gioni meridional i ; 

è di qualche giorno la notizia r iguar­
dan te la real izzazione di un nuovo elabo­
ra to proget tuale dello svincolo di P o l l a ­
stro, soluzione imposta dalla scoper ta in 
zona di siti archeologici, che h a n n o com­
por t a to modifiche progettual i per a lcune 
r a m p e di accesso; 

l 'ar ter ia s t radale in oggetto, in par t i ­
colare col comple t amen to del t r a t to Futa-
ni-Centola, r i su l terebbe di fondamenta le 
i m p o r t a n z a pe r il r i lancio turist ico di u n a 
zona depressa , m a ricca di bellezze na tu ­
rali, quale è il Cilento, e costituisce anche 
una i r r inunciabi le occasione di lavoro per 
u n a pa r t e dei numeros i disoccupati della 
provincia di Salerno, p ropr io nel m o m e n t o 
in cui la piaga della disoccupazione è al 
cen t ro della discussione a tut t i i livelli 
is t i tuzionali - : 

qual i s iano le valutazioni dei Ministri 
in ter rogat i in o rd ine a q u a n t o sopra espo­
sto; 

qual i s iano i motivi per i quali non 
r i su l tano ancora erogati i fondi occorrent i 
per il comple t amen to dei lavori della « Ci-
len tana »; 

se non in tendano , in t empi brevissimi, 
supe ra r e gli ostacoli che si f rappongono 
alla erogazione dei fondi o qual i altri u r ­
genti e concret i provvediment i in t endano 
ado t t a re pe r il comple t amen to della va­
r iante . (4-08397) 

FOTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

la legge 29 gennaio 1994, n. 87, di­
spone che l ' indennità integrativa speciale, 
di cui alla legge 27 maggio 1959, n. 324, e 
successive modificazioni, venga computa ta , 
a decor re re dal 1° d icembre 1994, nella 
base di calcolo del l ' indenni tà di buonusci ta 
e di analoghi t r a t t amen t i di fine servizio; 

l 'art icolo 3 della summenz iona t a 
legge prevede che la legge si applichi anche 
ai d ipendent i cessati dal servizio successi­
vamente al 30 novembre 1994; 
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la n o r m a prevede altresì, al c o m m a 3 
dell 'articolo 3, che le relative pres tazioni 
debbano essere corr isposte in tempi diversi 
a seconda della da ta di cessazione dal 
servizio; 

il personale della scuola cessa, t rad i ­
z ionalmente , dal servizio il 1° se t tembre - : 

se non ri tenga doveroso ed equo p ro ­
por re oppor tune modifiche alla legge 29 
gennaio 1994, n. 87, nel senso di prevedere 
che identico t r a t t a m e n t o a quello previsto 
dalla citata legge sia r iservato a coloro che 
siano cessati dal servizio nel per iodo 1° 
se t tembre-30 novembre 1994. (4-08398) 

ABATERUSSO. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

notizie di s t ampa riferiscono che, a 
causa della m a n c a n z a di posti letto presso 
tutt i i repar t i di r i an imaz ione della Puglia, 
il p r imar io della r i an imaz ione dell 'ospe­
dale « Cardinale Panico » di Tricase (Lecce) 
ha acconsenti to le dimissioni ant ic ipate di 
u n paziente meno grave t r a quelli ricove­
rat i nel suo r epa r to ed il t ras fer imento 
dello stesso presso l 'ospedale « Fe r ra r i » di 
Casarano, per pe rme t t e r e il r icovero ur ­
gente di una paziente proveniente da que­
st 'ult imo; 

la provincia di Lecce, comprenden t e 
novantaset te comuni e ol t re o t tocento mila 
abitanti , d ispone di soli ven tuno posti letto 
di r ianimazione , di cui quindici all 'ospe­
dale « Vito Fazzi » di Lecce e sei all 'ospe­
dale « Cardinale Panico » di Tricase; 

in Italia vi è u n a media di 4,3 posti 
letto di r i an imaz ione ogni centomila abi­
tanti , con un mass imo di 6,4 in Lombard ia 
ed u n min imo di 2,2 p rop r io in Puglia; 

il nuovo p iano sociosani tar io regio­
nale prevede l ' istituzione di u n n u m e r o 
telefonico di emergenza, il « 118»; r isulta 
pe r t an to indispensabile l ' isti tuzione di più 
repar t i di r ian imazione in posti ospedalieri 
situati in zone pa r t i co la rmente a r ischio 
(per esempio vicino alle mar ine) , qual i 
Gagliano del Capo, Casarano, Gallipoli 

(quest 'ul t imo già abilitati a tale servizio ed 
impossibil i tato ad att ivarlo per m a n c a n z a 
di personale) - : 

quali iniziative in tenda p romuovere 
per affrontare e risolvere un p rob lema che, 
sopra t tu t to nei per iodi estivi, diventa par­
t ico larmente d r a m m a t i c o . (4-08399) 

FINO e VALENSISE. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

è emersa s e m p r e più pressante negli 
ult imi anni l 'esigenza di do ta re il te r r i tor io 
dell'Alto Jonio Cosent ino di u n a capi tane­
r ia di por to , sia pe r la gestione del l 'ampio 
demanio mar i t t imo , sia per la gestione più 
completa della flottiglia peschereccia di 
Corigliano Schiavonea (la più consistente 
della Calabria), sia ancora pe r la difesa 
delle coste, laddove si regis t rano sbarchi di 
clandestini ex t racomuni ta r i nonché di 
merce di c o n t r a b b a n d o ; 

ad oggi è ist i tuito l'ufficio c i rconda­
riale mar i t t imo di Corigliano Calabro, che 
trova al locazione nei locali di nuova co­
s t ruzione esistenti nel l 'area del por to di 
Corigliano Calabro; 

p u r e o p e r a n d o nel migliore dei modi 
e con il mass imo impegno e professiona­
lità, la s t ru t t u r a esistente n o n riesce a 
soddisfare le esigenze di o rd ine più com­
plessivo che il c i rcondar io r ichiede, pr in­
cipalmente in o rd ine alla gestione del ter­
r i torio; 

detti locali po t r ebbe ro essere suffi­
cienti anche per l 'elevazione dell'ufficio 
c i rcondar ia le m a r i t t i m o a capi taner ia di 
por to ; 

in locali att igui a quelli occupat i dal 
Circomare t rovano al locazione la Guardia 
di finanza di Schiavonea e, a t tua lmente 
solo per il pe r iodo estivo, un nucleo dei 
vigili del fuoco; 

nel po r to stesso è iniziata l'attività 
commerc ia le ed è già s ta to finanziato dalla 
regione Calabria il comple t amen to dell 'ul­
t ima banchina , dove po t r ebbe ro t rovare 
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posto anche i mezzi navali della capi tane­
ria, a t tua lmen te di s tanza presso la s t ru t ­
t u ra tur is t ica dei « laghi di Sibari », di­
s tante circa quindici chilometri ; 

la i s t i tuenda capi taner ia di po r to di 
Corigliano Calabro and rebbe a si tuarsi in 
posizione bar icent r ica r ispet to alla capi ta­
ner ia di po r to di Crotone (a sud) ed a 
quella di T a r a n t o (a nord) , a n d a n d o a 
coprire u n a porz ione del complessivo 
t ra t to di costa che per la sua estensione 
(oltre 200 chi lometr i ) non può essere ef­
ficacemente control la to dalle esistenti ca­
pi taner ie ; 

la stessa is t i tuenda capi taner ia di 
por to r a p p r e s e n t e r e b b e inoltre u n a mag­
giore p resenza dello Stato in un te r r i tor io 
ad alta pericolosi tà di infiltrazioni mala ­
vitose, r i a f fe rmando il p resuppos to di le­
galità necessar io pe r lo sviluppo del te r r i ­
tor io stesso; 

Pintera provincia di Cosenza, che è 
bagnata dai due m a r i Jonio e Tirreno, che 
ha u n o sviluppo cost iero di notevole ent i tà 
e che da sola per estensione ter r i tor ia le è 
più g rande di tu t t a la regione Liguria, è 
allo s tato a t tua le sprovvista di capi taner ia 
di por to ; 

lo stesso ente provincia di Cosenza 
finanzia, per la s icurezza del notevole 
flusso tur is t ico estivo, ben sei postazioni 
spiagge s icure - : 

qual i u l ter ior i ostacoli si f rappongano 
all 'elevazione del Ci rcomare di Corigliano 
Calabro in cap i taner ia di por to; 

pe rché il C i rcomare di Corigliano Cal-
b ro n o n venga do ta to di al tre uni tà navali 
per il pa t tug l iamento della costa. 

(4-08400) 

PANETTA, MARINACCI, VOLONTÈ, 
GRILLO e TERESIO DELFINO. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere: 

in re laz ione alla r isposta fornita dal 
sot tosegretar io alla Pres idenza del Consi­
glio dei ministr i , dot tor Micheli, alla in ter­

rogazione n. 4-06113, ove t ra l 'al tro è 
affermato che « La Capriola sas non ha 
infine d ipendent i e si avvale del lavoro non 
re t r ibu i to dei soci », quali s iano i nomina­
tivi dei soci accomandan t i o accomanda ta r i 
che h a n n o pres ta to la loro ope ra gratui­
t a m e n t e pe r il r es tauro e la valor izzazione 
degli immobil i di p ropr ie tà della stessa 
società; 

qual i quantif icazioni ed esper ienze di 
lavoro abb iano tali soci (mura tor i , carpen­
tieri, idraulici , elettricisti, falegnami) e di 
qual i mezzi meccanici (betoniere, mac­
chine movimento terra , scavatrici o sol­
t an to qua lche carriola) si s iano avvalsi per 
l 'esecuzione delle opere; 

come s iano stati contabil izzat i gli ap ­
por t i di lavoro e i mater ia l i impiegati ne­
cessari per i suddett i res taur i , cons idera to 
che nel decorso anno 1996 due dei t re 
casali r es taura t i sono stati resi agibili e 
qu indi locati; 

se si in tenda fornire pun tua l i chiari­
men t i r i spet to alla affermazione con tenu ta 
nella r isposta nella quale r isul ta che il 
signor F r a n c o Bassanini è s ta to n o m i n a t o 
socio accomanda ta r io in da ta 5 agosto 
1991, men t re , dalla documen taz ione in 
possessso del l ' interrogante, lo stesso signor 
F r a n c o Bassanini r isulta essere s ta to no­
mina to socio accomanda ta r io , ammin i s t r a ­
to re e legale r appresen tan te solo dal 22 
maggio 1996, dopo la nomina a Ministro 
della Repubbl ica . (4-08401) 

PANETTA, VOLONTÈ, GRILLO, MARI­
NACCI e TERESIO DELFINO. - Al Mini­
stro delle poste e delle telecomunicazioni. — 
Per sapere — premesso che: 

nel mese di d icembre del 1994, la 
Telecom Italia ha assunto circa centocin­
q u a n t a persone con cont ra t to a te rmine , 
impiegandole con la qualifica di opera tor i 
di servizio di u tenza (12, 187), con sca­
denza se t t embre 1995, adducendo motiva­
zioni di s t raord inar ie tà (potenziamento , 
innovazione della rete telefonica e sostan­
ziale cambio di numer i telefonici); in 
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realtà, questo t ipo di assunzione è una 
pratica, ancora oggi uti l izzata, a t tua ta dal­
l 'azienda da diversi anni ; 

giunti alla scadenza, il con t ra t to è 
stato prorogato di al tr i t re mesi circa, in 
modo da non consent i re di far compiere 
un anno di lavoro continuat ivo, poiché, in 
tal caso, in base al con t ra t to nazionale di 
lavoro, l 'azienda sa rebbe stata obbligata ad 
assumere tutt i a t e m p o inde te rmina to , in 
quan to venivano a m a n c a r e le motivazioni 
di s t raordinar ie tà ; 

a d icembre del 1995, scaduto il con­
t ra t to , le cen toc inquanta persone vengono 
liquidate con la p romessa di una immi­
nente r iassunzione da pa r t e dell 'azienda; 

quell ' impegno n o n è s ta to r ispet tato, 
t r anne che per o t t a n t a q u a t t r o persone, le 
quali, avendo m a t u r a t o due contra t t i a 
termine, nel r ispet to delle regole det ta te 
dal cont ra t to nazionale di lavoro, dovevano 
essere obbl igatamente assunte dal l 'azienda 
a t empo de te rmina to . Questo impegno è 
stato r ibadi to fino ad o t tobre del 1996, 
per iodo in cui si f irmava il r innovo del 
cont ra t to di lavoro di categoria; 

in sede di r innovo contra t tua le , 
l 'azienda s ' impegnò, nuovamente , a sanare 
il precar io pregresso, in cambio della pos­
sibilità di a ssumere persona le con contra t t i 
a tempo de te rmina to , da t r a s fo rmare poi a 
t empo inde te rmina to , ove l'avesse r i tenuto 
necessario a suo ins indacabi le giudizio; 

il 20 febbraio 1997 l 'azienda ha avuto 
nuovamente u n incon t ro con le isti tuzioni 
del lavoro della regione Lazio, della p ro ­
vincia e del c o m u n e di R o m a e in quel­
l 'occasione è venuta m e n o a tutt i gli im­
pegni già presi; 

la stessa s i tuazione si è verificata a 
Milano, Pa le rmo e Tor ino. A Milano, dopo 
una vertenza avviata dagli ex lavoratori 
contro la società, ques ta è stata obbligata 
da una sentenza a r i a s sumere sessanta 
persone; a Pa le rmo è s ta to raggiunto u n 
accordo politico e ven tuno ex lavoratori 
sono prossimi a l l 'assunzione negli organici 
della Telecom Italia Mobile; a Tor ino 
s tanno accordandos i come a Pa le rmo - : 

quali iniziative in tenda ado t ta re al 
fine di i ndu r r e i vertici del l 'azienda a ri­
solvere questa spiacevole controversia, an­
che alla luce del fatto che i medesimi 
avvenimenti si sono verificati, come detto, 
a Milano, Tor ino e Pa lermo, dove si è 
raggiunta u n a soluzione positiva. 

(4-08402) 

TERZI. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - p remesso che: 

nella definizione dei bacini idrografici 
e dei piani regionali di r i s anamen to delle 
acque, la giunta della regione Lombard ia 
delimitava con p ropr io a t to (del iberazione 
n. 23339 del 20 d icembre 1996) gli ambi t i 
terr i tor ial i ot t imali per la provincia di Ber­
gamo, in base alla legge n. 36 del 5 gennaio 
1994, art icolo 8, c o m m a 2, gene rando u n o 
scorporo di comuni dalla provincia di Ber­
gamo, quali quelli della vai Cavallina e 
della vai Calepio, accorpandol i alla p ro ­
vincia di Brescia, e un ul ter iore scorporo di 
comuni dalla provincia di Cremona per 
accorpar l i alla provincia di Bergamo; 

res tano incomprensibi l i le ragioni 
funzionali di questi accorpament i di ter­
r i tor io in ambi t i provinciali per le seguenti 
motivazioni: a) il t e r r i tor io bergamasco (vai 
Cavallina e vai Calepio) è pa r t e fondamen­
tale degli schemi in te rcomunal i del p iano 
regionale di r i s anamen to delle acque ed è 
comple tamente in te rno al te r r i tor io della 
provincia di Bergamo; b) per il te r r i tor io 
della provincia di Cremona non esistono 
connessioni né infras t rut tural i , né previste 
da pa r t e della provincia di Bergamo, né vi 
è la necessità di ado t t a rne - : 

se in tenda adopera r s i affinché siano 
r ispet ta te le condizioni per la tutela dei 
corpi idrici per bacini uni tar i , seguendo il 
pr incipio della pianificazione di settore in 
ambi to provinciale e s iano privilegiati gli 
aspett i di efficacia della gestione dei servizi 
a l l ' in terno degli a t tual i confini ammin i ­
strativi della provincia di Bergamo, che, 
per conoscenza terr i tor iale , è ce r tamente 
autorevole e credibile. (4-08403) 
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MANZIONE. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il dir i t to alla s icurezza ed alla legalità 
appa re oggi come una delle esigenze mag­
giormente sentite dal l 'opinione pubbl ica; 

nel l 'ambito della lotta alla cr iminal i tà 
organizzata, assume connota t i s e m p r e più 
preoccupant i il fenomeno della microcr i ­
minali tà, divenuto, ormai , cinghia di t r a ­
smissione ed an t i camera organizzata , spe­
cie in Campania ed in Calabria; 

anche gli ul t imi e lement i ricognitivi, 
emersi nel corso delle recent i relazioni 
svolte per l ' inaugurazione del l ' anno giudi­
ziario da pa r t e dei p rocu ra to r i general i dei 
singoli distrett i di corte di appello, h a n n o 
da to conto di u n notevole e p r eoccupan t e 
inc remento di tali fenomeni; 

la complessiva « smobi l i tazione » delle 
forze dell 'ordine, r ispet to ad esigenze di 
u n a generale tutela delle popolaz ioni e di 
un costante presidio del te r r i tor io , ha 
creato s icuramente , in u n o ai fenomeni di 
immigrazione clandest ina, t e r r e n o fertile 
per il propagars i della microcr iminal i tà , 
spesso d i re t t amente al servizio di quan t i 
r i tengono di poter in tal m o d o e ludere ogni 
precet to penale ed escludere ogni d i re t ta 
responsabil i tà - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o p reo rd i ­
na re una approfondi ta indagine socio-am­
bientale delle regioni Campan ia e Calabria, 
in mer i to alla valenza, quant i ta t iva e qua­
litativa, del fenomeno della mic roc r imina ­
lità; 

se non r i tengano, conseguentemente , 
di provvedere, d ' intesa con le forze di 
polizia, le p rocure della Repubbl ica e gli 
enti terr i tor ial i competent i , ad app re s t a r e 
mezzi efficaci per con t ras t a re tale feno­
meno, specie in te rmini di prevenzione, che 
po t rebbe essere a t tua ta con la previsione 
di una costante « vigilanza di qua r t i e r e » 
delle forze del l 'ordine. (4-08404) 

GALATI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

nel mese di d icembre 1996 è scomparso 
il giovane Genna ro Ventura , di Lamezia 
Terme; 

a t tua lmente i familiari , che, come ogni 
ci t tadino italiano, h a n n o dir i t to a u n sol­
lecito e pun tua le in tervento delle forze 
dell 'ordine, versano in u n gravissimo stato 
di ansia e p reoccupaz ione —: 

se in tenda verificare che s iano stati 
adot ta t i tutt i i possibili att i investigatori 
per fare chiarezza su q u a n t o accaduto . 

(4-08405) 

TARDITI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

l ' amminis t raz ione delle poste e delle 
te lecomunicazioni ha acquis ta to in Sizzano 
(provincia di Novara) idonea a rea (foglio n. 
7 particella n. 230/P) pe r edificare una 
nuova sede delle poste e delle te lecomu­
nicazioni a Sizzano; 

l 'at tuale ubicazione degli uffici postali 
in Sizzano è to ta lmente in idonea per la 
r is t re t tezza dei locali ed è soggetta a grave 
pericolo per le persone in quan to , ad esem­
pio, al m o m e n t o del pagamen to delle pen­
sioni, che interessa appross imat ivamente 
seicento persone in u n paese di millecin-
quecentomila an ime circa, le pe rsone sono 
costret te a sostare fuori dai locali, occu­
p a n d o il sedime s t rada le e c r eando così 
si tuazioni di pericolo assai grave; 

r ipe tu tamente l 'Amminis t raz ione co­
muna l e di Sizzano ha sollecitato la realiz­
zazione di tale opera senza ricevere r ispo­
sta —: 

se abbia posto in ope ra o q u a n d o in­
tenda por re in opera la real izzazione di 
tale ufficio, che a p p a r e indispensabi le e 
per il quale il c o m u n e di Sizzano ha già 
provveduto a l l ' approvazione del proget to 
esecutivo, essendo tu t to ra la concessione 
edilizia giacente presso gli uffici tecnici del 
comune . (4-08406) 
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BURANI PROCACCINI, MASSIDDA, 
DEL BARONE, DIVELLA e BAIAMONTE. 
— Al Ministro della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

i componen t i della commissione 
unica del f a rmaco sono cessati dall ' inca­
rico il 31 d icembre 1996; 

dopo la menz iona t a scadenza, la Cuf 
ha opera to in regime di prorogano fino al 
14 febbraio 1997, e quindi è scaduta una 
seconda volta; 

a tutt 'oggi il m a n c a t o r innovamento 
della Cuf ha c rea to u n a paralisi che r i­
guarda circa u n migliaio di pra t iche att i­
nenti p r inc ipa lmente : le autor izzazioni al­
l ' immissione in commerc io di nuovi far­
maci; le au tor izzaz ioni alla produzione; le 
modifiche ad autor izzaz ioni p recedente­
mente connesse; 

il m a n c a t o r innovamento impedisce 
di des t inare i cento mil iardi di lire previsti 
dalla legge f inanziar ia per il 1997 per 
r imborsa re alcuni impor t an t i farmaci, oggi 
presenti in fascia « C », a famiglie con 
reddi to inferiore ai diciannove milioni an­
nui; 

le nomine regionali (sette su dodici) 
sono state formal izzate nei tempi previsti 
dalla legge; 

l ' inadempienza r iguarda solamente le 
nomine di compe tenza minister iale — : 

quali e lement i ostativi stia incon­
t r ando nel l ' a r r ivare alla definizione delle 
nomine dei componen t i della Cuf nei t empi 
non solo previsti, m a add i r i t tu ra prorogati , 
dovendosi sot to l ineare il grave nocumen to 
che si sta d e t e r m i n a n d o nelle fasce sociali 
più deboli della popolazione che, a parole , 
sono difese dal Minis t ro della sanità e dal 
Governo, m a invece, nella real tà dei fatti, 
vengono rego la rmente diment icate . 

(4-08407) 

OLIVIERI, CORSINI e DELBONO. - Al 
Ministro dei lavori pubblici. — Per sapere 
— premesso che: 

è già s ta ta presenta ta un ' in te r roga­
zione r igua rdan te i problemi di viabilità 
fra il Bresciano ed il Trent ino, r iguardan t i 
la necessità di u n a s t rada di col legamento; 

la s i tuazione della viabilità lungo la 
s tatale del Caffaro è da t empo insostenibile 
ed urge indubb iamen te un in tervento r i­
solutivo; 

n o n si t r a t t a di u n traffico turist ico, 
che pe r sua n a t u r a si concent ra in pochi 
giorni a l l ' anno ed in ore par t icolar i , bensì 
di u n costante flusso, che comprome t t e lo 
scor r imento e la mobili tà di chi quot idia­
n a m e n t e pe rco r r e quel t ra t to ; 

pe r il t r a t to Tormini -Barghe della 
s t r ada provinciale IV, da classificare come 
s t rada statale n. 237, è previsto u n a m m o ­
d e r n a m e n t o con un p r imo lotto di var ian te 
Vobarno-Sabbio Chiese; 

con nota n. 1490 del 22 se t t embre 
1995, l 'Anas di Milano invia al c o m u n e di 
Vobarno gli e laborat i grafici inerent i il 
t r a t to viario in oggetto e la relativa a p p r o ­
vazione; 

il c o m u n e di Vobarno, con del ibera 
n. 68/95 in da ta 31 ot tobre 1995, e samina 
la documentaz ione t rasmessa , r i t enendola 
conforme alle previsioni u rban is t i che e 
d a n d o pa re r e favorevole; 

con nota in da ta 6 agosto 1996 
n. 683/1766, il servizio beni ambienta l i -
set tore urbanis t ica e te r r i tor io della r e ­
gione Lombard i a formula osservazioni cri­
t iche in ord ine ad u n cavalcavia che at­
t raversa il fiume Chiese e chiede la revi­
sione del proget to; 

con nota in da ta 29 o t tobre 1996, 
prot . n. 52562, l 'Anas di Milano dichiara 
che r i t iene perseguibile la modifica di det to 
cavalcavia con la real izzazione di una gal­
leria di 2.200 metr i ; 

in da ta 27 gennaio 1997, presso l 'Anas 
di Milano, viene convocata dal min is te ro 
dei lavori pubbl ici-provvedi torato alle 
opere pubbl iche per la Lombardia , u n a 
conferenza per e saminare il p roblema. Da 
ques ta r isulta che: 1) il proget to con so­
luzione in galleria è difforme dalle previ-
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sioni urbanis t iche comprensor ia l i della co­
muni tà m o n t a n a di Valle Sabbia e dal 
p iano regolatore generale del c o m u n e di 
Vobarno; 2) lo svincolo in località Cibbio 
occuperebbe un ' a rea a des t inazione indu­
striale di interesse comprensor ia le ; 3) i 
nuovi elaborat i di proget to predispost i dal-
l 'Anas sono stati giudicati inadeguat i dal 
minis tero dei beni ambienta l i e dalla so­
p r in tendenza di Brescia; 4) dalla re lazione 
allegata al proget to di var ian te non si 
evince se il maggior onere possa essere 
effettivamente con tenu to nel l imite del 50 
per cento delle s o m m e a base d 'as ta d 'ap­
palto; 

in presenza di tu t te queste incognite 
la conferenza r i t iene n o n rea l i s t icamente 
prevedibili i t empi d 'esecuzione del l 'opera 
in oggetto; 

per il t ra t to Barghe-Darzo , dopo due 
sentenze del Tar della Lombard ia , la de­
l ibera della regione Lombard i a che au to ­
r izza la s t rada è operan te , m a n o n vi sono 
più i f inanziament i dell 'Anas; 

per il t r a t to Tormini -Barghe , il p r e ­
cedente progetto del novembre del 1995 
dispone di coper tu ra f inanziaria, ha ot te­
nu to l 'approvazione del minis te ro e della 
sopr in tendenza di Brescia, è s ta to inser i to 
da l l ' amminis t raz ione provinciale di Bre­
scia nelle pr ior i tà delle opere di lotti già 
iniziati, ed è conforme alla p r o g r a m m a ­
zione urbanis t ica comprensor ia le e a 
quella del comune di Vobarno; vi sono 
state solo delle cri t iche da pa r t e del ser­
vizio beni ambienta l i della regione Lom­
bard ia e queste h a n n o r igua rda to unica­
mente ed esclusivamente il ci tato cavalca­
via; 

le osservazioni cr i t iche formula te dal 
servizio beni ambienta l i della regione Lom­
bard ia r iguardano un icamen te il viadot to 
denomina to « Chiese », fra le progressive 
chi lometro 2,740 e chi lometro 3,060 della 
lunghezza complessiva di met r i 320,00; 

un viadotto del tu t to simile, denomi ­
nato « Ponte Re », è già s ta to rea l izzato ed 
è in corso di u l t imazione sul lotto succes­
sivo nel comune di Barghe; 

il 17 m a r z o 1997 si r iun i rà la confe­
renza di servizi ed anche l 'ul t ima soluzione 
proget tuale p ropos ta dall 'Anas, oggetto di 
discussione alla conferenza suddet ta , p re ­
vede c o m u n q u e u n viadotto di a t t raversa­
m e n t o del f iume Chiese denomina to 
« Chiese » - : 

se non r i tenga che l 'accettazione della 
p ropos ta di var iante , t ra l 'altro sostenuta 
un icamente da comitat i di cit tadini, com­
port i u n a u m e n t o tale della spesa da far 
pensa re che possa comprome t t e r e la rea­
l izzazione del l ' intervento stesso; 

se non r i tenga che vi sia il fondato 
sospetto che l 'Anas, perseguendo questa 
scelta, in tenda p o r t a r e in rea l tà al l ' impos­
sibilità della rea l izzazione di opere già 
appal ta te ; 

se vi sia a mon te u n a t teggiamento di 
m a n c a n z a di volontà politica p iut tos to che 
di reali p rob lemi tecnici; 

per qual i motivi s iano stati sollevati 
p roblemi solo su quel cavalcavia, t ra la­
sciando quello analogo in via di u l t ima­
zione. (4-08408) 

APREA. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e al Ministro per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali. — Per 
sapere - p remesso che: 

al fine di consent i re agli enti pubblici 
di rea l izzare u n r i spa rmio evi tando l'effet­
tuaz ione di concorsi pubblici , l 'articolo 22, 
c o m m a 8, della legge 23 d icembre 1994, 
n. 724, (legge f inanziar ia per il 1995), con­
fermato dalla legge f inanziaria pe r il 1996, 
d ispone che « p e r il t r iennio 1995-1997 le 
amminis t raz ion i indicate nel c o m m a 6 
possono a s sumere persona le di ruolo e a 
t empo inde te rmina to , esclusivamente in 
appl icazione delle disposizioni del p resente 
articolo, anche ut i l izzando gli idonei delle 
graduator ie , aprovate dal l 'organo compe­
tente a decor re re dal 1° gennaio 1992, la 
cui validità è p roroga ta al 31 d icembre 
1997»; 
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l 'articolo 1, comma 4, della legge 
n. 549 del 1995 (legge finanziaria 1996) ha 
proroga to l 'applicazione del succi tato 
c o m m a 8 al 31 d icembre 1998; 

l 'istituto nazionale della previdenza 
sociale, in da ta 21 apri le 1994, ha a p p r o ­
vato la g radua tor ia del concorso a diri­
gente, indet to il 21 maggio 1992, che p re ­
vede se t tanta vincitori (già nominat i ) e 
se t tantot to idonei, tut t i funzionari laurea t i 
che r i coprono nell 'ente incarichi di respon­
sabilità; 

al 31 d icembre 1996 lo stesso Inps 
l amenta una ca renza nell 'organico dirigen­
ziale di duecen toqua ran t a uni tà che, ai 
sensi del disposto del decreto legislativo 
n. 29 del 1993, vanno re integrate per u n 
terzo con corso-concorso, per u n te rzo con 
scrut inio per titoli e colloquio e per u n 
te rzo con concorso pubbl ico o, in a l te rna­
tiva, con l 'applicazione dell 'art icolo 22 in­
vocato, che prevede la nomina di idonei in 
concorsi pubblici; 

sono ben note le gravissime carenze 
negli organici dell ' Inps, carenze che le or­
ganizzazioni sindacali in te rne giudicano 
o rmai insostenibili , essendo l 'organico 
complessivo passato, dal 1991 ad oggi, da 
43.000 a 34.500 unità; 

il d i re t tore generale dell ' Inps, Fabio 
Trizzino, di fronte ad alcuni dubbi sollevati 
dal collegio dei sindaci, ha chiesto al di­
pa r t imen to per la funzione pubbl ica u n 
pa r e r e sull 'applicabil i tà del citato art icolo 
22, sostenendo, in m o d o mol to a rgomen­
tato, sia la legittimità che l ' interesse finan­
ziario e funzionale dell ' istituto ad appli­
carlo; 

il minis te ro per la funzione pubbl ica 
e gli affari regionali con un pa r e r e a firma 
del dot tor Ubaldo Poti, si è espresso ne­
gat ivamente. Dal pare re , in cui non è nean­
che citato l 'articolo 22 di cui si chiedeva 
l 'applicazione, si deduce in terpre ta t iva­
men te l ' inapplicabilità della n o r m a stessa 
sulla base di u n fantomatico « s is tema ci­
clico » presunt ivamente in t rodot to dal de­
creto legislativo n. 29 del 1993 e del l 'ap­
plicazione della legge n. 301 del 1984,che 

nel pa r e r e stesso si r iconosce soppressa . 
Per u n p a r e r e giuridico espresso dal di­
pa r t imen to per la funzione pubblica, in 
mater ia di pubblico impiego, c'è di che 
essere preoccupat i ; 

in conseguenza di tale pa re re , l 'Inps si 
accinge ad indire un concorso pubblico 
a n d a n d o incont ro ad una spesa elevatis­
sima e ad una assunzione dei nuovi diri­
genti non p r ima dei due anni ; 

il pa re r e espresso dal d ipa r t imen to 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali, ol tre che g iur id icamente infondato, 
cont raddice la ratio dell ' invocato art icolo 
22 e del successivo art icolo 1 della legge 
finanziaria per il 1996 che m i r a n o al con­
ten imento della spesa pubbl ica , obiettivo 
pr ior i ta r io del Governo — : 

quale sia il pa re re del Governo su 
q u a n t o espresso in p remessa e quali ini­
ziative in tenda adot ta re pe r garan t i re una 
maggiore pondera tezza nella valutazione 
dei quesiti posti a l l 'a t tenzione degli organi 
ministerial i e per tu te lare gli interessi fi­
nanz ia r i e funzionali del l ' Inps relativa­
mente alla vicenda denuncia ta . (4-08409) 

SOSPIRI e ARMAROLI. - Ai Ministri di 
grazia e giustizia, della sanità, dell'ambiente 
e dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile. — Per sapere 
- p remesso che: 

nessuna risposta è s ta ta ancora for­
nita dal Governo al l ' in terrogazione n. 
3-00572 presen ta ta dal l 'onorevole Arma-
roli in da ta 18 d icembre 1996, il che lascia 
adito a sospetti di i n sabb iamen to o am­
morb id imen to dell ' inchiesta cui si fa rife­
r imento , viste le connivenze t ra potere 
politico, amminis t ra t ivo e e lement i mala­
vitosi che ope rano nel se t tore dello smal­
t imento rifiuti; 

l 'auspicata commiss ione pa r l amen­
ta re d ' inchiesta sui rifiuti (seconda fase) e 
sul traffico illecito ad essi connesso non è 
stata ancora attivata; 

il t rasfer imento dell ' inchiesta dalla 
magis t ra tu ra di Asti a quella di La Spezia 
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non ha finora giovato ad accelerare le 
indagini ed i r i levamenti sul campo (caro­
taggi, analisi), pe r cui si profi lano tempi 
molto lunghi per a r r ivare alla verità dei 
fatti; 

nella zona della collina di Pitelli pul­
lulano discariche abusive di rifiuti di tu t te 
le tipologie, compres i due grossi bacini per 
10 smal t imento delle ceneri dell 'Enel con 
gravissimi rischi per la salute della popo­
lazione esposta; 

vi sono evidenze di un grosso collet­
tore che nel p resen te passa to scaricava il 
percolato della discarica d i re t t amente nel 
golfo di La Spezia, con danni incalcolabili 
alla fauna e flora mar ina ; 

da una t rasmiss ione televisiva del 
TG3 (Mixer del 29 gennaio 1997) è emerso 
11 racconto d r a m m a t i c o di un t r a spor t a to re 
penti to, che ha fatto preciso r i fer imento a 
rifiuti a l t amente tossici in ter ra t i in disca­
rica ed anche ai confini della stessa nel 
1988, senza a lcuna regola ed autor izza­
zione; 

lo smal t imen to di veleni ha in teres­
sato anche la zona di Sa rzana e la Luni-
giana, t r a s fo rmando tu t to il c o m p r e n d o n o 
spezzino in u n ' e n o r m e pa t tumiera ; 

le indagini aeree in campo ambienta le 
(satelliti, aerei a t t rezza t i con radar , l idar 
eccetera) sono o r m a i uti l izzate in tu t to il 
m o n d o pe r « vedere »: l 'estensione della 
con taminaz ione di te r reni , laghi, mar i , fon­
dali, sottosuolo; la tipologia della con tami­
nazione; le escavazioni abusive, i mater ia l i 
in ter ra t i fino a decine di met r i dalla su­
perficie; lo s ta to di salute della vegetazione; 
le eventuali fughe di gas; le contaminaz ioni 
delle falde idriche; 

tali indagini aeree, definite « non in­
vasive », h a n n o r isposte pressocché imme­
diate (qualche giorno) - : 

se al fine di: a) accorciare notevol­
mente i t empi delle indagini in campo; b) 
accer tare lo s ta to di con taminaz ione glo­
bale della zona, compreso il golfo di La 
Spezia; c) da re u n a r isposta certa, univoca, 
immedia ta alla gente di Pitelli e delle fra­

zioni vicine sull 'enti tà dei rischi cui la 
popolaz ione è esposta, non r i tenga di ri­
chiedere un intervento immedia to del la­
bora to r io ae reo per le r icerche ambienta l i 
(Lara) del Cnr, organo tecnico dello Stato, 
u t i l izzando anche dalla Nasa e da al tre 
nazioni europee . Tale laborator io , po tendo 
vantare , unico al mondo , un s is tema Mivis/ 
Midas di acquisizione di dati iperspet t ra l i 
da p ia t t a forma aerea con u n a r ipresa si­
mu l t anea di u n alto n u m e r o di canali , con 
un 'a l ta r isoluzione spet t ra le e spaziale 
(centodue b a n d e spettral i che vengono si­
m u l t a n e a m e n t e digitalizzate e registrate), 
ha u n a cope r tu ra spet t ra le compresa da 
0,43 a 12,7 mic romet r i ed ha pe rmesso di 
i n t e rp re t a r e br i l lan temente s i tuazioni am­
biental i complesse relative a scarichi idrici 
abusivi, d iscar iche abusive, eutrofizza­
zione, i nqu inamen t i costieri, in varie loca­
lità (laguna di Venezia, Orbetello, lago di 
Garda , s t re t to di Messina, isola d'Elba, 
eccetera); 

se non r i tenga di da re ai ci t tadini di 
La Spezia e d in torn i u n a r isposta imme­
diata e forte da pa r t e dello Sta to e del suo 
maggior o rgano tecnico-scientifico di ri­
cerca, pe r alleviare lo s tato di sofferenza e 
di p reoccupaz ione della popolazione, con 
l 'obiettivo di e l iminare le cause in tempi 
brevi. (4-08410) 

MASI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

da notizie recent i di s t ampa (// Foglio 
del 7 m a r z o 1997) si è appreso di una 
possibile violazione delle n o r m e in mate r ia 
di insider trading da pa r t e del pres idente 
della Banca Popolare di Milano, professor 
F rancesco Cesarini: egli avrebbe infatti co­
mun ica to ad opera tor i f inanziari londinesi 
l ' a m m o n t a r e del dividendo az ionar io del­
l 'esercizio 1996 p r i m a ancora che venisse 
deciso in seno al comita to esecutivo della 
banca; 

da al t re notizie recent i di s t ampa (Il 
Sole 24 ore del 7 m a r z o 1997) r isulta che 
la banca d'Italia ha scrit to u n a let tera al 
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pres idente della Banca Popolare di Milano, 
professor Francesco Cesarini, ch iedendo 
iniziative concrete cont ro un p resun to 
« s t rapotere dei s indacat i »; che tale let tera 
contiene pesant i cr i t iche al sistema statu­
tar io della Banca Popolare di Milano che, 
com'è noto, essendo una cooperat iva di 
credito, r app re sen ta u n o dei pochi esempi 
concreti in Italia di public company cioè ad 
az ionar ia to l a rgamente diffuso; che tale 
let tera ha provocato reazioni ampie nel­
l 'ambito s indacale e preoccupaz ione reale 
nel m o n d o economico perché appa re come 
u n « r i ch iamo in t imidator io per fare in 
modo che al l 'assemblea degli azionisti sia 
confermato la p res idenza di Cesarini » (si 
vedano le d ichiarazioni rese all'Agi dal 
leader s indacale Wal ter Galbusera) — : 

sia s ta ta p romossa una azione di ve­
rifica del l 'operato del pres idente della 
Banca Popolare di Milano in relazione al 
p resun to episodio di insider da pa r t e dei 
competent i organi di vigilanza; 

se risulti al Governo quali s iano le 
ragioni per le quali la Banca d'Italia abbia 
r i tenuto di inserirsi così for temente nella 
si tuazione aziendale della Banca Popolare 
di Milano a poco più di u n mese dall 'as­
semblea dei soci, anche in considerazione 
del fatto che i titoli az ionar i sono quotat i 
presso la borsa valori. (4-08411) 

RODEGHIERO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

la s t r ada statale n. 47 « della Valsu-
gana » è u n a delle ar ter ie del Veneto che 
registra più incidenti , a t tes tandosi nel 1995 
al qua r to posto t r a le c inquan ta linee di­
rettr ici della re te viaria veneta, con ot tan­
tasette incidenti , diciassette mor t i e cento-
quaran tase i feriti; 

la suddet ta s t rada statale taglia in due 
moltissimi centr i abitati , come il comune 
di Limena, Curtarolo, Campo San Mart ino, 
San Giorgio in Bosco, con notevoli disagi 
pe r la comuni tà civile, in par t icolare per 
l ' infanzia e la popolazione anziana; 

t r a l ' amminis t raz ione comunale di 
Cur ta ro lo e l 'Anas dal luglio 1995 a tut-
t'oggi vi è s ta to u n tentat ivo di corr ispon­
denza che ha cercato di definire le solu­
zioni agli innumerevol i disagi e pericoli che 
r i cadono sulla popolazione residente e/o in 
t rans i to sul te r r i to r io comunale , in par t i ­
colare in co r r i spondenza del cavalcavia in 
località Pieve di Cur ta ro lo - : 

cons ta ta t i i rinvìi, i r i ta rd i e le ina­
dempienze , se non in tenda sollecitare il 
c o m p a r t i m e n t o Anas di Venezia ad ulti­
m a r e le opere relative al viadotto in loca­
lità Pieve di Cur ta ro lo e a garant i re su 
tu t to il t r a t t o della s t rada statale n. 47, da 
Limena a San Giorgio in Bosco, i lavori di 
m a n u t e n z i o n e ord inar ia , relativi in par t i ­
colare: 

a) a l l ' a l largamento della « bretella » 
di ingresso a Pieve nei pressi del cimitero, 
in m o d o da consent i re il cor re t to t rans i to 
delle cor r ie re e dei veicoli lunghi senza 
l ' invasione della corsia in terna , nonché il 
comple t amen to dei marc iapiedi fino al ci­
mi tero ; 

b) alla r imodel laz ione del profilo, 
con lieve aspor to di mater ia le , del dosso 
presen te nella p r i m a pa r t e della corsia di 
decelerazione della « bretel la » sopraci tata , 
che crea considerevoli inconvenienti di 
ade renza e stabilità; 

c) allo scolo delle acque piovane 
nella zona del sovrappasso di via G. Mar­
coni e collegata « bretel la » di accelerazione 
per l ' ingresso sulla s t rada statale n. 47 in 
di rezione Cittadella, in quan to a t tua lmente 
le acque meteor iche che precipi tano sul 
viadotto vengono d i re t t amen te riversate 
sulle « bretel le », p rovocando allagamenti , 
difficoltà e imped imen to al t rans i to di pe­
doni, biciclette e veicoli; 

d) al r ipr is t ino del collegamento 
della pubbl ica i l luminazione in via G. Mar­
coni, med ian te i n t e r r a m e n t o di nuovo cavo 
elettrico; 

e) alla posa di cordona ta lungo la 
« bretel la » e via G. Marconi , nonché alla 
successiva real izzazione di pavimentaz ione 
con masselli in cls autobloccant i ed even-
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tua le a r redo , per impedi re la sosta degli 
autoveicoli nella zona sot tostante il sovrap-
passo; 

f) alla posa di guardrail nella « b re ­
tella » di ingresso a Pieve (direzione Citta­
della - Padova), quale pro tez ione della 
pista ciclabile; 

g) alla posa di ba r r i e re fonoassor­
bent i per r i du r r e il r u m o r e provocato dal 
t rans i to dei veicoli lungo il sovrappasso; 

h) a l l ' adeguamento della segnaletica 
pe r garan t i re un o rd ina r io flusso del traf­
fico, valuta to ed adeguato il l imite di ve­
locità sul cavalcavia, nonché della « b re ­
tella » di accelerazione in di rezione Pa­
dova; 

i) alla bonifica del sot tofondo s t ra­
dale e del r i facimento del m a n t o di usura , 
su tu t to il t r a t to compreso t ra i comun i di 
L imena e Campo San Mart ino, in par t ico-
lar m o d o in pross imità del pon te sul fiume 
Brenta ; 

se r ientr i , inoltre, nella n o r m a la no­
tevole rumoros i t à che si r i scont ra al pas ­
saggio dei veicoli, fonte di notevole inqui­
n a m e n t o acustico, che si aggiunge a quello 
ambienta le ; 

se in tenda inviare la certificazione di 
col laudo ed il rilievo p lan imet r ico del ca­
valcavia a l l ' amminis t raz ione comuna le di 
Cur taro lo . (4-08412) 

SOSPIRI. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

in data 25 novembre 1996, presso il 
p u n t o Tim « Il telefonino » di Pescara , ad 
u n u ten te che intendeva acquis ta re u n a 
tessera Timmy ricaricabile si r ichiedeva u n 
documen to di identità, che veniva succes­
s ivamente fotocopiato dopo averne inser i to 
gli es t remi in u n computer; 

di fronte alle perplessi tà del l 'utente, 
che c o m u n q u e consentiva l 'estrazione della 
fotocopia stessa, pe ra l t ro posta come con­
dizione per l 'acquisto della scheda, un ' im-

piegata spiegava che tale p rocedu ra era 
r ichiesta dalle p rocu re della Repubbl ica al 
fine di facilitare eventuali , successive in­
dagini sulle u tenze telefoniche e quindi 
risalire ai loro originari t i tolari ; 

in da ta 28 d icembre 1996 il p rede t to 
u tente si recava nuovamen te presso lo 
stesso pun to Tim per r icar icare la scheda 
p receden temente acquis ta ta ed anche in 
tale occasione gli veniva r ichiesta l'esibi­
zione di un documen to di identità, con 
analoga pretesa di fotocopiarlo; 

l 'utente most rava il documen to ma, 
questa volta, si opponeva f e rmamen te alla 
sua fotocopiatura; 

.interveniva, allora, il responsabi le del 
negozio il quale, pe ra l t ro c a m b i a n d o ver­
sione, affermava ca tegor icamente che 
senza la fotocopia del d o c u m e n t o non 
avrebbe provveduto alla r icar ica della 
scheda, e che ciò e ra obbligatorio a seguito 
di precise disposizioni impar t i t e dal mini­
s tero del l ' interno (non più, quindi , dal mi­
nis tero di grazia e giustizia e, per esso, 
dalle p rocure della Repubbl ica) ; 

l 'utente r ichiedeva di visionare tali 
disposizioni che, però, non e r a n o « al mo­
m e n t o » disponibili; e al lora si decideva a 
r ichiedere l ' intervento dei Carabinier i , al 
fine di verbal izzare l 'accaduto; 

a questo pun to , m a dopo ulteriori 
scambi di opinione, l ' impiegata del negozio 
in oggetto affermava che « in via del tu t to 
eccezionale » e sotto la sua responsabi l i tà 
avrebbe provveduto, come in effetti poi ha 
fatto, alla r icar ica senza fotocopiare il do­
cumen to di identi tà del l 'u tente - : 

se r i sponda al vero che i Ministri 
interrogat i abb iano impar t i to alla Tim la 
disposizione di fotocopiare i document i di 
identi tà degli utent i Timmy; 

in caso affermativo, con quali finalità 
e quale uso si faccia delle fotocopie in 
oggetto. (4-08413) 

PISCITELLO. - Al Ministro per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali. — Per 
sapere - p remesso che: 
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la recente legge 23 d icembre 1996, 
n. 662, (articolo 1, c o m m a 60), con espres­
sione chiara ed univoca, ha in t rodot to il 
divieto del « doppio lavoro » per i dipen­
denti pubblici a t e m p o pieno; 

viene ivi infatti stabili to che ai dipen­
denti pubblici a t empo pieno « è vietato -
pena la decadenza dell ' impiego - di svol­
gere qualsiasi a l t ra attività di lavoro au­
tonomo o subord ina to (senza a lcuna limi­
tazione o specificazione e quindi anche se 
di na tu ra giurisdizionale), t r a n n e che la 
legge o al t ra fonte normat iva ne prevedano 
l 'autorizzazione ri lasciata da l l ' amminis t ra ­
zione di appa r t enenza e l 'autor izzazione 
sia statale concessa »; 

dal d ipa r t imen to per la funzione p u b ­
blica, « per l 'applicazione tempest iva e uni­
forme » della ci tata no rma , è s ta ta e m a n a t a 
la circolare n. 3 del 19 febbraio 1997 che, 
in alcuni ambient i , è in te rp re ta ta male 
nella par te in cui afferma che « Non si ha 
motivo di r i tenere modificata la disciplina 
delle autor izzazioni q u a n d o si t rat t i di 
incarichi conferiti da amminis t raz ion i 
pubbliche (per esempio: commissioni t r i ­
butarie, consulenze tecniche, consigli di 
amminis t raz ioni , collegi sindacali , comitat i 
di vigilanza eccetera) . Questa cont inuerà a 
essere applicata secondo gli indirizzi con­
solidati »; 

nella ci tata circolare, nel passo sopra 
trascri t to, si precisa sol tanto, pe ra l t ro cor­
re t tamente , che non è s tata modificata la 
« disciplina delle autor izzazioni » e non an­
che - come altri , invece, sostengono - che 
non è stata modificata la condizione dei 
dipendent i pubblici a t e m p o pieno che, pu r 
in assenza di u n a legge che preveda l 'au­
tor izzazione e/o di autor izzazione, r ico­
p rono « incar ichi conferiti da ammin i s t ra ­
zioni pubbl iche » - : 

se non r i tenga oppor tuno , al fine di 
evitare s t rumenta l izzaz ioni del l 'anzidetta 
circolare a si tuazioni di privilegio, preci­
sare che i d ipendent i pubblici a t empo 
pieno non possono svolgere un 'a l t ra at t i­
vità di lavoro a u t o n o m o e subord ina to 
(compresi gli incarichi conferiti da pubbli­
che amminis t raz ioni ) se non sussistono 

a lmeno le due seguenti condizioni previste 
dalla legge n. 662 del 1996 (articolo 1, 
c o m m a 60): 1) una legge o a l t ra fonte 
normat iva che preveda e r ichieda l 'auto­
r izzazione de l l ' amminis t raz ione di appa r ­
tenenza; 2) u n provvedimento di au tor iz ­
zazione ri lasciato da l l ' amminis t raz ione di 
appa r t enenza (o manca t a adozione en t ro 
t r en ta giorni dalla r ichiesta di au tor izza­
zione di un motivato provvedimento di 
diniego). (4-08414) 

PISCITELLO e SCOZZARI. - Al Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - p remesso che: 

la legge 20 novembre 1996, n. 608, 
rinvia alle disposizioni di cui alla legge 19 
luglio 1994, n. 451, ai fini dell ' individua­
zione dei soggetti e gestori, nonché dei 
disoccupati da assegnare ai progett i social­
men te utili; 

al c o m m a 1 dell 'articolo 14 della legge 
n. 451 del 1994 vengono individuati espres­
samente , quali soggetti p romotor i : le am­
minis t razioni pubbl iche ex art icolo 1 del 
decre to legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
« con esclusione di quelle che abb iano per­
sonale eccedente r ispet to ai p r o g r a m m i dei 
lavori socialmente utili »; le società a p re ­
valente par tec ipaz ione pubblica; eventuali 
altri soggetti individuati con decre to del 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale; 

con u n a p r i m a circolare del 27 no­
vembre 1996, n. 245/96 l 'assessore del la­
voro, della previdenza sociale, della for­
maz ione e del l 'emigrazione della regione 
siciliana, emanava le direttive per gli in­
terventi progettuali , d i re t te anche a defi­
nire le pr ior i tà fra i soggetti p romoto r i e, 
par t i co la rmente , individuava il seguente 
ordine: le cooperat ive costituite da disoc­
cupat i di cui all 'art icolo 25, comma 5, 
let tera a), della legge n. 223 del 1991; tut t i 
i soggetti indicati dall 'art icolo 5, c o m m a 3, 
della legge 15 d icembre 1972, n. 772; i 
soggetti pubblici, gli enti privati e gli enti 
ecclesiastici p ropr ie ta r i di beni cultural i , 
archicistici, monumenta l i , ambienta l i e 
paesaggistici; 
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una seconda circolare del 24 febbraio 
1997, n. 97, non anco ra pubbl ica ta nel 
Bollettino Ufficiale regionale, de t e rmina 
l 'acquisizione, ai sensi della legge n. 608 
del 1996, dei progett i socia lmente utili p re ­
sentat i p r io r i t a r i amente da sette fasce di 
enti, fra i quali non vengono r icompres i gli 
enti locali; 

la legislazione naz iona le assegna alle 
agenzie per l ' impiego regionali funzioni 
legate a l l 'approvazione dei progett i « en t ro 
60 giorni, decorsi i qual i il medes imo si 
in tende approvato , s e m p r e che en t ro tale 
t e rmine non venga comunica ta al soggetto 
p roponen te la ca renza delle r isorse eco­
nomiche necessarie »; 

la legislazione naz iona le disciplina in 
modo organico le p r o c e d u r e relative all 'at­
tivazione dei lavori socia lmente utili r i­
guardo anche alle metodologie da seguire 
per l 'assegnazione dei lavorator i alla rea­
lizzazione dei progett i p ropos t i dai soggetti 
p roponen t i - : 

se non r i tenga ingiustificata l 'esclu­
sione dei soggetti quali gli enti locali fra gli 
enti p romoto r i e, in ogni caso, pericolosa la 
pr ior i tà r iconosciuta alle cooperat ive dei 
disoccupati in o rd ine alle eventuali discri­
minazioni , così come nella rea l tà sta veri­
ficandosi, fra disoccupati i quali , con me­
todi discutibili, h a n n o facile accesso all 'as­
segnazione ai progett i socia lmente utili e 
coloro i quali non p o t r a n n o beneficiare di 
tali forme organizzative; 

se non r i tenga grave che a t t raverso 
tali p rocedure la regione siciliana applichi 
in modo difforme e fuorvianti la stessa 
legislazione nazionale; 

se non ri tenga a rb i t r a r io che all 'as­
segnazione dei disoccupat i ai progett i , cui 
provvedere la competen te sezione circo­
scrizionale per l ' impiego, si p roceda « te­
nendo conto dei cri teri che s a r a n n o de­
te rmina t i dalla commiss ione regionale per 
l 'impiego », così come previsto dalle circo­
lari applicative in quest ione; 

quali misure in tenda a s sumere nella 
direzione di una cor re t ta e conforme ap­

plicazione della legge su tu t to il terr i tor io 
nazionale, e qu indi anche in Sicilia. 

(4-08415) 

PISCITELLO. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

nel c o m u n e di Bron te (ventimila abi­
tanti) c'è u n unico ufficio postale, che 
presenta gravi ca renze s t ru t tura l i ; 

i ci t tadini sono costret t i a subire gra­
vissimi disservizi provocat i dalle croniche 
carenze di organico; 

gli undici d ipendent i devono garan­
tire, nei due tu rn i giornalieri , la gestione di 
diecimila moviment i mensili in conti cor­
renti , ol tre ai t remi la pagament i delle pen­
sioni ed ai vari servizi, il tu t to con l'ausilio 
di soli t re sportelli , suddivisi uno per il 
servizio r a c c o m a n d a t e e gli al tr i per il 
servizio banco-pos ta ; 

i sopraci ta t i d ipendent i non usufrui­
scono dal 26 novembre 1996, con l 'ultimo 
contra t to , del con t r ibu to della scorta di 
personale par i al 20 per cento, e spesso 
vengono per le stesse esigenze assegnati 
agli uffici postali dei vicini comuni di Ma-
letto e Maniace; 

le a t t r ezza tu re sono insufficienti, il 
s istema dei computer è privo del gruppo di 
cont inui tà e quindi , quasi elettrica, va in 
tilt, con conseguenze gravissime per tutti i 
cittadini, ed in par t icolar m o d o per gli 
anziani , costret t i a r i m a n e r e in piedi ad 
a t t endere lunghe ed in terminabi l i file, con 
il r ischio o l t re tu t to di essere fatti oggetto di 
atti criminosi; 

l'ufficio, in da ta 9 giugno 1992, 13 
se t tembre 1995, ha subito t re rap ine ed 
ancora oggi, dopo le diverse richieste, l'uf­
ficio r i m a n e privo di vigilanza, anche 
perché la s tazione locale dei Carabinieri è 
a corto anch 'essa di personale : c inque soli 
carabinier i per u n ter r i tor io che per 
l 'estensione è il secondo della provincia di 
Catania; 
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l'ufficio non è accessibile ai por ta to r i 
di handicap, in quan to si a t tende ancora 
l ' abba t t imento delle bar r ie re archi te t toni ­
che; 

l'ufficio a breve vedrà un inc remen to 
dei servizi Bancomat , titoli, prestiti , Bot, 
Cct - : 

se si in tenda ope ra re perché da subi to 
si dia corso ad un po tenz iamento dell 'or­
ganico; 

se non si r i tenga oppor tuno interve­
nire anche con u n a maggiore vigilanza, 
viste le precedent i rapine; 

quale sia il motivo per il quale no­
nostante le r ipe tu te richieste del d i re t tore 
dell'ufficio, a tutt 'oggi non si sia anco ra 
provveduto alla s is temazione di un g ruppo 
di cont inui tà e a l l ' abbat t imento delle ba r ­
r iere archi te t toniche; 

quali s iano le concrete prospett ive pe r 
la real izzazione di un nuovo e adeguato 
sportel lo decent ra to . (4-08416) 

MOLINARI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

presso il dis t ret to della Corte d 'ap­
pello di Potenza, alcuni lavoratori appa r ­
tenent i alla q u a r t a ed alla quinta qualifica 
funzionale h a n n o pres ta to e p res t ano il 
p ropr io servizio alle d ipendenze del mini ­
stero di grazia e giustizia; 

nella fattispecie, il r appor to di lavoro 
è rego lamenta to con cont ra t to a t e m p o 
de te rmina to (più volte r innovato), di du­
ra ta t r imest ra le ; 

la precar ie tà del lavoro e la assoluta 
assenza di prospett ive r endono incer to il 
futuro di costoro che, viceversa, per la 
competenza e le qual i tà possedute ed ac­
quisite, mer i t e rebbe ro un 'assunzione sta­
bile - : 

se, nel caso di specie, il r a p p o r t o di 
lavoro non sia da considerarsi a t e m p o 
inde te rmina to ab origine, essendosi verifi­
cata successione di contrat t i a t e rmine ; 

in caso contrar io , se r i tenga possibile 
bandi re , in tempi brevi, concorsi r iservati 
per detti lavoratori , considera to che gli 
stessi, come esposto in premessa , h a n n o 
acquisi to professionalità e compe tenza tali 
da ass icurare ott imi livelli di efficienza 
nel l 'esple tamento del lavoro; 

se, infine, ri tenga o p p o r t u n o p r o r o ­
gare la validità della g radua to r i a dei dat­
tilografi ex lege n. 276 del 1987. (4-08417) 

MOLINARI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia, del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - p remesso che: 

alcuni lavoratori in cassa integra­
zione, in mobil i tà e disoccupati , ai sensi del 
decre to legge n. 31 dell'8 febbraio 1995, 
convert i to dalla legge n. 608 del 1995, sono 
t e m p o r a n e a m e n t e utilizzati presso il di­
s t re t to della Corte d 'appello di Potenza; 

de t to personale , in tu t to dieci unità , 
r i en t ra nel l 'ambito della disciplina sui la­
vori socialmente utili ed è s ta to assegnato 
all'ufficio del deferente pe r l ' informatica 
(uno), alla p rocu ra c i rcondar ia le di Po­
tenza (uno), alla p rocura della Repubbl ica 
presso il t r ibuna le (due), al t r ibuna le (due), 
alla p rocu ra generale (uno), alla p rocu ra 
della Repubbl ica presso il t r ibuna le (uno), 
alla Corte d 'appello (uno) ed alla p r e t u r a 
c i rcondar ia le di Potenza (uno); 

il lavoro di costoro, prezioso e p ro ­
ficuo, ha in pa r t e l imitato il p rob l ema della 
ca renza di organico negli uffici del di­
s t ret to . Ciò nonostante , l 'utilizzo delle ci­
ta te r isorse u m a n e è previsto pe r u n solo 
anno , al t e rmine del quale il r ischio del­
l'inefficienza e della paral isi nel funziona­
m e n t o degli uffici appa re sconta to - : 

quali provvedimenti i n t endano assu­
m e r e per il personale-precar io a t tua lmen te 
uti l izzato; 

se, nello specifico, i n t endano r icor­
re re a l l 'espletamento di concorsi , stabi­
lendo al l 'uopo criteri di selezione che pr i ­
vilegino i lavoratori in parola , i qual i 
h a n n o acquisi to idonea professionali tà e 
competenza ; 
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se in t endano p ro roga re pe r u n a l t ro 
anno l'efficacia del proget to dei lavori so­
cialmente utili o, infine, p romuove re ex 
lege n. 608 del 1996, una società mista per 
l 'affidamento di alcuni servizi. (4-08418) 

LENTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

nel p iano di raz ional izzazione della 
rete scolastica della provincia di Piacenza 
r isul terebbe che nella provincia di Pia­
cenza siano state a l te ra te dal locale ufficio 
scolastico provinciale cifre e dati al fine, 
evidentemente, di po te r p rocede re a tagli 
del sistema scolastico pubbl ico; 

la provincia di Piacenza ha già subito 
in anni passati tagli consistenti alla p ropr ia 
rete scolastica; 

in par t icolare , n o n possono essere 
accettate dalla comuni tà locale le p ropos te 
che vedono: 1) la soppress ione della scuola 
media in frazioni mol to impor tan t i ; 2) la 
soppressione della scuola media nei co­
muni di mon tagna di Far ini , Nibbiano e 
Vernasca; 3) la so t t raz ione di au tonomia 
all 'unico isti tuto professionale per l 'agri­
coltura della provincia di Piacenza, che 
sull'attività agricola fonda u n o dei suoi 
capisaldi economici; 4) l 'e l iminazione del­
l 'istituto professionale nella zona di m o n ­
tagna di Bobbio; 5) la r icerca s t r enua ed 
estrema, nonché forzata, di soluzioni ver­
ticali anche in quelle s i tuazioni che, per 
potenzial i tà di u t enza e pe r positiva espe­
rienza, possono con t inua re a ben funzio­
nare distinte per singolo o rd ine di scuo­
la - : 

se non r i tenga di in tervenire presso 
l ' amminis t raz ione periferica pe rché s iano 
rivisti cri teri ed intervent i conseguenti ; 

se non ri tenga di cons idera re diver­
samente certe rea l tà come quella piacen­
t ina secondo le considerazioni più sopra 
già messe in conto. (4-08419) 

DETOMAS. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

è di questi giorni la notizia che, nel­
l 'ambito della r iorganizzazione del servizio 
postale i taliano, sa rebbe in a t to u n radicale 
in tervento di r i s t ru t tu raz ione dell 'azienda, 
con pesant i r ipercussioni su coloro che 
r i su l tano occupat i nel set tore; 

tali notizie h a n n o des ta to forti p reoc­
cupazioni anche t ra l 'utenza, perché vi è la 
consapevolezza che una r i s t ru t turaz ione , 
se non p recedu ta da u n a valutazione più 
che a t t en ta e real izzata con interventi op­
po r tun i e adeguati , po t rebbe finire per 
avere r ipercussioni negative p u r e sulla 
qual i tà del servizio pres ta to ; 

in ques to contesto, significativa è 
l 'ipotesi organizzat iva della direzione ope­
rativa — rete degli sportelli delle Poste 
i tal iane, segnalata in un documen to s inda­
cale della Ulipost nazionale , secondo cui la 
sede del Trent ino-Alto Adige ver rebbe ac­
corpa ta a quella del Friuli-Venezia Giulia 
a pa r t i r e già dalla p ross ima estate, con la 
previsione di Trieste quale nuova sede 
compar t imen ta l e un i ta r ia dell ' intero servi­
zio pe r le due regioni; 

la nuova organizzazione così ipotiz­
zata po r t e rebbe alla perd i ta degli incarichi 
dirigenziali a t tua lmen te esistenti in Tren­
tino-Alto Adige, con il t ras fer imento degli 
addet t i alla sede di Trieste o in al tre lo­
calità; 

secondo tale progetto, il servizio po­
stale della regione Trent ino-Alto Adige ver­
rebbe gestito da una dir igenza con sede 
dislocata a più qua t t rocen to chi lometr i di 
d is tanza, con evidenti disagi de te rmina t i 
anche dai difficili collegamenti con il ter­
r i tor io di competenza ; 

u n ul ter iore motivo di apprens ione è 
da to dalle manifestate intenzioni della di­
rez ione dell 'ente Poste di r i du r re in m o d o 
consis tente la lavorazione effettuata nel 
cen t ro di meccanizzaz ione postale presso 
la sede Trento-Ferrovia , l imi tando le fun­
zioni del cen t ro alla sola m a r c a t u r a della 
co r r i spondenza in t ransi to , con il conse­
guente r id imens ionamen to del n u m e r o de­
gli addet t i , che a t tua lmen te sono vent iquat­
t ro con con t ra t to a t e m p o inde te rmina to , e 
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dieci con cont ra t to di formazione lavoro, 
oltre a dodici tecnici addet t i alla m a n u ­
tenzione degli impiant i ; 

questa scelta dell 'ente Poste, secondo 
quan to riferito dagli organi di s t ampa lo­
cale, sarebbe de te rmina ta dal costo ecces­
sivo degli interventi - circa duecentocin­
quan ta milioni di lire - necessari per 
garant i re la s icurezza e la salute dei lavo­
ra tor i impiegati anche se, secondo u n a 
st ima dei sindacati , la spesa pe r lo sman­
tel lamento del l ' impianto si aggirerebbe in­
to rno ai c inquecento milioni — : 

se consti al Ministro in te r rogato l'esi­
stenza di un p iano di raz ional izzazione 
delle Poste i tal iane che prevede l 'accorpa­
mento della sede compar t imen ta l e di 
Trento a quella del Friuli-Venezia Giulia e 
quali s iano le valutazioni del Minis t ro in 
meri to; 

se r isulta altresì al Minis t ro in te r ro ­
gato l ' intenzione delle Poste i tal iane di 
r id imens ionare l 'attività del cen t ro di mec­
canizzazione postale presso la sede Tren to-
Ferrovia e se, nel con tempo, s iano state 
previste dal l 'azienda misure per garan t i re 
l 'occupazione degli at tual i addet t i . 

(4-08420) 

LEONI. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

come rilevato anche in precedent i in­
terrogazioni , r isulta a t tua lmen te in servizio 
presso l 'Istituto di p r ima clinica medica 
dell 'università di R o m a « La Sapienza » un 
docente, Francesco Balsano, r inviato a giu­
dizio per associazione a de l inquere e cor­
ruzione cont inua ta in re lazione alla nota 
vicenda delle « fa rmatangent i », già sospeso 
dal servizio — al t e rmine di u n per iodo di 
custodia caute lare in carcere — dal 16 
m a r z o 1994 al 1° novembre 1995; 

la sentenza del Consiglio di Sta to con 
la quale il suddet to docente era s ta to r i am­
messo al servizio ammet teva esplicita­

mente la legittimità di u n nuovo provve­
d imento di sospensione al t e rmine delle 
indagini pre l iminar i ; 

la vicenda delle « fa rmatangent i » ha 
suscitato così t an to t u r b a m e n t o presso 
l 'opinione pubbl ica e fra lo stesso perso­
nale dell ' istituto nel qua le ope ra il profes­
sor Balsano - : 

se non si r i tenga la p e r m a n e n z a in 
servizio del professor Balsano gravemente 
lesiva del l ' immagine de l l ' amminis t raz ione; 

se in tenda in terveni re di conseguenza 
al fine di r ip r i s t inare nell ' ist i tuto suddet to 
un clima di sereni tà , di t r a s p a r e n z a e di 
fiducia nei confronti delle isti tuzioni. 

(4-08421) 

BUTTI e ALBONI. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere - p r emesso che: 

in da ta 2 agosto 1996 l 'ospedale San­
t 'Anna di Como ha inol t ra to al minis tero 
della difesa la r ichiesta di conversione per 
o t tenere il distacco di quindici obiet tori di 
coscienza, senza o t t enere r isposta alcuna; 

a gennaio del 1997, l 'ospedale San­
t 'Anna riduceva la r ichiesta degli obiet tori 
da quindici a dieci un i tà offrendo, oltre al 
vitto, anche l'alloggio. La p ropos ta di con­
versione così aggiornata veniva inviata an­
che al dis tret to mil i tare di Como; 

le pres tazioni degli obiet tor i sa reb­
bero indispensabil i per m a n t e n e r e elevata 
la quali tà dei servizi erogati dal l 'ospedale 
Sant 'Anna, in q u a n t o si occupe rebbe ro del 
disbrigo di p ra t iche buroc ra t i che , dell 'ac­
compagnamen to dei pazient i non autosuf­
ficienti, eccetera - : 

per quale motivo non abbia diligen­
temente r isposto al l 'ospedale Sant 'Anna, 
nonos tan te le re i te ra te r ichieste di inter­
vento; 

per quale motivo, in tu t ta Italia gli 
obiettori vengano spediti presso enti p u b ­
blici, associazioni varie, s indacat i e quan -
t 'a l t ro e non presso ospedal i bisognosi, 
come ad esempio il San t 'Anna di Como; 
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quan t i obiet tor i s iano a t tua lmente in 
servizio nella provincia di Como e presso 
quali enti o associazioni. (4-08422) 

ARACU. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

la consul ta regionale per la montagna 
della regione Abruzzo in data 6 febbraio 
1997 ha approva to u n ordine del giorno 
r igua rdan te i pesant i tagli al t r a spor to lo­
cale a livello naz ionale che l 'Ente delle 
ferrovie dello Sta to in tende appo r t a r e per 
far fronte ai minor i t rasfer iment i previsti 
dalla legge f inanziar ia per l 'anno 1997, che 
ha opera to r iduzioni par i a qua t t rocen to 
mil iardi di lire; 

le ferrovie dello Stato di conseguenza 
ce rcherebbero di car icare l ' intero com­
pa r to del t r a s p o r t o locale su ro ta ia alle 
regioni; 

il t r a spo r to locale ferroviario ab ruz ­
zese sa rebbe in teressa to ad una soppres­
sione di circa q u a r a n t a d u e t reni locali 
giornalieri; 

l ' impor tan te nodo ferroviario di Sul­
mona r i schierebbe di spar i re se passassero 
i tagli così come propost i , con la r iduzione 
di circa u n t e rzo dell 'at tuale plafond di 
t reni locali, pa r i a vent iqua t t ro t reni in 
meno sul totale dei se t tanta che vengono 
effettuati g io rna lmente in direzione: Avez-
zano-Roma-Pesca ra e viceversa Su lmona-
l 'Aquila-Terni e viceversa, Su lmona-Carp i -
none e viceversa; 

di cont ro , s e m b r a previsto un forte 
a u m e n t o del t r a spo r to su gomma nel-
L'Abruzzo, d e n o m i n a t o « regione verde dei 
parch i »; 

u n a cor re t ta r iorganizzazione del t ra ­
spor to locale p u ò essere real izzata a t t ra ­
verso l ' integrazione dei vari vettori, anche 
in vista della maggiore u tenza in previsione 
del « Giubileo »; 

non sono stati ancora attivati i p ro ­
tocolli d ' intesa sottoscritt i dalla regione 
Abruzzo con le ferrovie dello Stato in da ta 
18 ot tobre 1995; 

u n a così drast ica r iduzione del t ra ­
spor to locale su rotaia p rocu re rebbe sicu­
r a m e n t e u n grave d a n n o al l 'economia del­
l ' intera regione e notevolissimo disagio al­
l ' intera comuni tà terr i tor iale che prevalen­
t emen te vive in ambiente m o n t a n o - : 

qual i iniziative o provvedimenti si in­
tenda a s sumere in meri to , ed in par t ico lare 
se non r i tenga oppor tuno p romuove re un 
tavolo di dialogo t ra le ferrovie dello Stato 
e la regione Abruzzo, su ques to specifico 
a rgomento , anche per raccogliere le p ro ­
poste e osservazioni già formula te a vari 
livelli. (4-08423) 

SCALIA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere — premesso che: 

l ' incontro avvenuto sulla nave San 
Giorgio, in acque extraterr i tor ia l i con i 
r app re sen t an t i del comita to di Valona con­
cer ta to dal Governo i tal iano con la nos t ra 
ambasc ia ta a Tirana, p u r se utile, è assai 
lon tano dall 'essere conclusivo; 

la s i tuazione albanese, p u r nella sua 
d rammat ic i t à , non cor r i sponde ad a lcune 
forza ture della s tampa: non c'è u n Nord in 
marc ia con t ro il Sud, come risul ta all 'in­
te r rogan te da fonti diret te; il coordina­
m e n t o delle città insorte t ende a dare 
s empre più u n peso politico alle esigenze di 
u n ampio movimento dei cit tadini; le dif­
ferenti cu l ture religiose, da s empre p re ­
senti in Albania, non costi tuiscono u n ele­
m e n t o fondamenta le di scontro; 

per t rovare una soluzione politica 
nelle t ra t ta t ive è fondamenta le l ' inseri­
m e n t o del « coord inamen to dei comitat i 
delle ot to città del sud » che si r i u n i r a n n o 
a Valona il 14 m a r z o 1997, m a il vero nodo 
della s i tuazione è r appresen ta to dal p re ­
sidente Berisha, che dopo aver compiu to 
u n p r i m o passo per la pacificazione del suo 
paese, dovrebbe m a t u r a r e u n ' a u t o n o m a 
decisione, co r reda ta di tu t te le necessarie 
garanzie , per r ende re possibile la r icostru­
zione politica ed economica dell 'Albania; 
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l 'a t tenzione e il peso de t e rminan te 
che può avere in Albania u n a più incisiva 
azione del nos t ro Governo —: 

quali azioni immedia t e e quali di più 
lungo respiro i n t endano avviare per favo­
rire, t enendo conto dei pun t i in premessa , 
una r icostruzione di equil ibri politici per la 
pacificazione e che s t iano alla base di una 
civile convivenza e di u n a r icos t ruzione 
economica dell 'Albania. (4-08424) 

PAMPO. — Al Ministro degli affari esteri 
— Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 4, c o m m a 3 del decreto-
legge n. 543 del 1993, convert i to dalla legge 
n. 121 del 1994, ha sos tanz ia lmente sta­
tuito un serio control lo a n n u o dei r isultati 
tecnici conseguiti dagli espert i dell 'Unità 
tecnica centrale (Utc) della direzione ge­
nerale per la cooperaz ione allo sviluppo 
(Dgcs) del minis tero degli affari esteri, con 
la conseguenza de l l ' immedia to licenzia­
men to in caso di due valutazioni negative 
nel corso del loro con t ra t to quadr i enna le 
di lavoro; 

detta n o r m a statuisce che il metodo 
di valutazione a n n u a della attività svolta 
dagli esperti Utc sia basa to su cri teri in­
dividuati con decre to del Ministro degli 
affari esteri il quale, p u r avendolo e m a n a t o 
in data 24 gennaio 1995, vi lasciava tuttavia 
t roppo spazio alla fantasia degli esamina­
tori, individuati esclusivamente in funzio­
nar i della car r ie ra diplomatica; 

la n o r m a legislativa prevede u n valido 
s t rumen to di valutazione di r isultat i tec­
nici, men t r e il sudde t to decre to ministe­
riale ha t r a s fo rmato la valutazione in un 
inaccettabile s t r u m e n t o di press ione psi­
cologica sugli espert i Utc; 

a t tua to a t t raverso giudizi di n a t u r a 
esclusivamente diplomatica, det to s t ru­
mento è incapace di evitare che i tecnici, 
inquadra t i ed utilizzati e r r o n e a m e n t e dalla 
stessa Dgcs, cont inuino a fare sempre gli 
stessi e r ror i e tut tavia a r i t rovars i desti­
na ta r i di iniziative di cooperaz ione sempre 
più impor tan t i e numerose ; 

tali giudizi diplomatici non tengono 
conto della real tà dei fatti tecnici e pos­
sono avere ca ra t te re m e r a m e n t e vessato­
rio, in quan to si basano su u n a serie di 
r iquadr i den t ro i quali si indica sol tanto 
l'oggetto della valutazione, m a non i cri teri 
della stessa, né, t an tomeno , i motivi che nel 
caso concre to h a n n o de t e rmina to lo spe­
cifico giudizio - : 

per quale motivo, d i sa t tendendo 
quan to prescr i t to nel suo stesso art icolo 5, 
il suddet to decreto non sia s ta to pubbl ica to 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica 
i tal iana né t rasmesso alla Corte dei conti, 
impedendo così agli espert i interessat i di 
impugnar lo per eccesso di po te re e viola­
zione dei pr incipi di cor re t tezza e di buona 
fede; 

se non ri tenga che l 'a t tuale me todo di 
valutazione diplomat ica possa configurarsi 
come u n a « spada di Damocle » sulla sorte 
degli espert i Utc capace cioè di i ndu r r e 
molti di loro ad adeguars i sup inamen te ai 
desiderata dei superior i ; 

se non ri tenga di dover modificare il 
decre to minister iale 24 gennaio 1995, 
n. 1995/128/000026/6, nel senso di in t ro­
durvi cri teri idonei a consent i re ai vertici 
diplomatici della Dgcs non t an to di po te r 
es t romet te re ch iunque sulla base di cri teri 
soggettivi, q u a n t o di poter eserci tare un 
concreto control lo oggettivo dei r isultat i 
tecnici dell 'attività svolta dagli espert i Utc; 

se non ri tenga che tali controll i di 
n a t u r a tecnica vadano effettuati da tecnici 
ancor più espert i di quelli da valutare e 
non da funzionari diplomatici privi sicu­
r a m e n t e di specifica competenza tecnica; 

se non ritenga, infine, che per preve­
nire il malaffare nella cooperazione oc­
cor ra anche e l iminare lo s tato di costante 
soggezione del personale della Dgcs, con 
par t icolare r i fer imento a quello es t rema­
mente p recar io costituito dagli espert i Utc 
e dai funzionari espert i provenient i dagli 
organismi in ternazional i . (4-08425) 
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STUCCHI e LUCIANO DUSSIN, BIAN­
CHI CLERICI, SANTANDREA, GIAN­
CARLO GIORGETTI e BARRAL. - Ai Mi­
nistri della pubblica istruzione e della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

nel corso del 1991 il min is te ro della 
sani tà pubblicava u n libricino, dal t i tolo 
Come ti frego il virus, una pubbl icaz ione a 
fumetti con le strip di Lupo Alber to d i re t ta 
agli s tudent i delle scuole super ior i che, con 
u n linguaggio da teen-ager r a c c o m a n d a v a 
ai ragazzi e alle ragazze di ut i l izzare sem­
pre il profilattico per evitare r ischi di 
infezione (malat t ie veneree, Aids); 

quella intelligente campagna di p re ­
venzione veniva bloccata dal l 'a l lora Mini­
s tro della pubbl ica is truzione, Rosa Jervo-
lino Russo, che decideva di non dis t r ibui re 
il l ibretto nelle scuole; 

oggi il m a n c a t o utilizzo di ques to 
opuscolo, insieme ai fallimenti delle cam­
pagne di prevenzione e di educaz ione sa­
nitaria, h a n n o inna lza to il r ischio di con­
t r a r r e non solo le più note mala t t ie vene­
ree, m a anche il virus Hiv, e i gravi e r ro r i 
di strategia sociale e comunicat iva h a n n o 
por ta to lTtalia ai p r imi posti della classi­
fica europea per mala t i di Aids (la Lom­
bard ia è la regione i ta l iana più colpita). Va 
altresì aggiunto che è in notevole crescita 
il n u m e r o di pe rsone colpite da Aids per 
r appor t i eterosessuali , sfatandosi così l'il­
lusione che l'Aids colpisca solo i tossico­
dipendent i ; 

all 'estero il profilatt ico è dis t r ibui to 
presso le stazioni ferroviarie, negli ae ro ­
port i , negli autogrill , nelle met ropo l i t ane . 
In Francia è dal 1992 che esistono distr i ­
butor i di preservativi nelle scuole supe­
riori . In Italia, invece, esistono eno rmi 
difficoltà add i r i t tu ra per avviare u n cor­
re t to corso di educazione sessuale nelle 
scuole; 

ai t empi della censura effettuata dal 
Ministro Jervolino Russo, il Pci-Pds si sca­
gliò con violenza con t ro ques ta decisione, 
definendola bigotta e moral is ta - : 

quale fine abb iano fatto i mil ioni di 
opuscoletti in quest ione s tampat i a spese 
del minis tero della sanità; 

quale sia s tato il loro costo di realiz­
zazione; 

se non ri tenga oppor tuno , qua lora 
questi opuscoletti giacciano in qua lche de­
posito o magazzino minis ter iale , recupe­
rarl i e effettuarne oggi p u r con grave ri­
ta rdo , la distr ibuzione, in q u a n t o si t ra t ta 
di una iniziativa s i cu ramen te anco ra at­
tuale nei contenut i e nelle finalità. 

(4-08426) 

TASSONE. - Ai Ministri della difesa e 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
sapere — premesso che: 

sin dal 1875 la città di Ca t anza ro ha 
fornito al servizio meteorologico del l 'aero­
naut ica i dati meteorologici rilevati presso 
l 'Istituto tecnico agrar io , dota to , oggi, di 
s t ru t tu re e locali di l abora to r io agrome­
teorologico nonché di una cent ra le elet tro­
nica agrometeo Vst 4000, con sensori agro­
meteorologici per t e m p e r a t u r e , umidi tà , 
pioggia; la città, capoluogo di regione, di­
spone inoltre della s tazione me teo di Ca­
raffa e di potent i impiant i p resso l 'aero­
por to di Lamezia Terme; 

è desolante, ed anco ra u n a volta mor ­
tificante, assistere a l l ' ennes ima spoliazione 
per la città di Ca tanza ro che, ma lg rado le 
s t ru t ture , si è vista pr ivata dei dat i meteo­
rologici; 

le informazioni meteo riferite a Reg­
gio Calabria non sono adeguate a copr i re 
l ' intero ter r i tor io della Calabria , la cui 
orografia r ichiede pun t i diversi di rileva­
zione; 

Ca tanzaro non compare , dunque , in 
nessuna delle tabelle s inott iche delle p re ­
visioni meteo, così come avviene per le 
al t re città capoluogo di regione; 

sarebbe o p p o r t u n o in tervenire af­
finché anche il servizio pubbl ico televisivo 
provveda ad inserire Ca tanza ro nel l ' ambi to 
dei servizi di informazione meteo — : 

quali iniziative i n t endano assumere 
per scongiurare il p ro t ra r s i di u n disser­
vizio che penalizza Ca tanza ro e g ran pa r t e 
della regione calabrese; 
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se r i tengano che, in Calabria, anche 
Catanzaro potrà , u t i l izzando gli impiant i 
a t tua lmente in uso, avere i suoi dati meteo 
inseriti nei relativi bollettini. (4-08427) 

PAMPO. — Al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere — premesso che al l ' in terro­
gante r i su l tano i seguenti fatti: 

con let tera del 28 gennaio 1994 il 
s indacato degli espert i i taliani di coopera­
zione Seico ha comunica to al pres idente 
del Comitato direzionale per la coopera­
zione allo sviluppo decine di nominativi , 
i r regolarmente e s t rumen ta lmen te inqua­
drati ne i rUtc (unità tecnica centrale della 
direzione generale pe r la cooperazione allo 
sviluppo) come espert i di specializzazioni e 
con livelli di funzione non per t inent i ai 
titoli da loro posseduti , ciò che da una 
par te pone g ius tamente nel dubbio la cor­
ret tezza delle loro valutazioni tecniche e 
dall 'al tra li r ende docili nel modificarle a 
piacimento altrui; 

con let tera del 14 febbraio 1994 (prot. 
1053/Ris) l ' ispet torato del d ipar t imento 
della funzione pubbl ica ha comunica to al 
suddet to s indacato di aver rivolto al Mi­
nistero degli affari esteri l'invito di assu­
mere, previa analisi dei carichi di lavoro, 
ogni necessaria iniziativa per una più ra­
zionale ut i l izzazione degli espert i dell 'unità 
tecnica cent ra le (Utc) della direzione ge­
nerale per la cooperaz ione allo sviluppo 
(Dgcs) del Minis tero degli affari esteri; 

tale invito non ha avuto alcun seguito 
e la quest ione della cor re t ta uti l izzazione 
delle r isorse u m a n e al l ' in terno della Utc-
Dgcs non è s ta ta anco ra sot toposta al Co­
mitato direzionale pe r la cooperazione allo 
sviluppo, neanche a seguito di numerose 
interrogazioni pa r l amen ta r i ; 

con l 'articolo 4 del decreto-legge 
n. 543 del 1993, convert i to dalla legge 
n. 121 del 1994, il Pa r l amen to ha cercato 
di risolvere il p rob lema del l 'er roneo in­
q u a d r a m e n t o degli espert i Utc condizio­
nando il r innovo di una cer ta fascia di 
contrat t i quadr ienna l i di lavoro ad una 

nuova valutazione delle qualifiche loro at­
t r ibui te in sede di prove concorsual i , evi­
den t emen te scorret te ; 

tale n o r m a di legge non è stata uti­
l izzata dalla Dgcs per r e i n q u a d r a r e cor­
r e t t a m e n t e a lcuno dei suoi numerosiss imi 
espert i Utc irregolari , bensì per l icenziare 
tut t i i componen t i della r app re sen t anza 
s indacale Utc-Seico ed u n gruppo di 
espert i Utc rei di non essere adeguat i suf­
ficientemente ai desiderata dei loro supe­
riori ; 

la Dgcs con t inua imper te r r i t a a man ­
tenere i nquadra t i gli espert i i rregolari 
nella stessa special izzazione e nello stesso 
livello s t ipendiale e r r o n e a m e n t e a t t r ibui to 
loro in sede concorsuale e qu indi ad uti­
lizzarli per compit i che n o n sono di loro 
effettiva compe tenza professionale, p rodu­
cendo così cont inui e gravissimi dann i era­
riali nonché la ingiusta umil iazione della 
loro professionali tà e dignità — : 

se sia a conoscenza del fatto che gli 
organi della s t ampa (in par t icolare , Fami­
glia Cristiana, n. 30 del 1995) h a n n o ri­
po r t a to che la Dgcs è gestita come u n a 
associazione a de l inquere di s t ampo ma­
fioso, senza che la quest ione sia mai s tata 
sot toposta al comi ta to direzionale; 

se sia a conoscenza che nel l 'o t tobre 
1996 il giudice per le indagini pre l iminar i , 
dot toressa Mati lde Cammino, ha o rd ina to 
al pubbl ico minis te ro della P rocura della 
Repubbl ica del t r ibuna le di Roma, dot tor 
Angelo Pal ladino, una serie di indagini 
suppletive da espletare en t ro il 31 gennaio 
1997, a seguito delle qual i non può esclu­
dersi il r invio a giudizio degli a t tual i e 
precedent i vertici diplomatici della Dgcs 
per avere in ipotesi pe rpe t r a to u n sistema 
di cor ru t te la basa to p ropr io sul cattivo 
i n q u a d r a m e n t o degli espert i Utc e sul loro 
a rb i t r a r io utilizzo; 

se non ri tenga o p p o r t u n o apr i re u n a 
indagine amminis t ra t iva ed adot tare , in via 
caute lare , i provvediment i necessari a r i­
muovere i responsabi l i e ad ass icurare 
q u a n t o m e n o u n cor re t to r e i n q u a d r a m e n t o 
ed uti l izzo degli espert i Utc e dei funzio-
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nar i espert i provenient i dagli organismi 
internazional i . (4-08428) 

BALLAMAN, BARRAL e MOLGORA. -
Ai Ministri del tesoro e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

il Mediocredi to centra le ha deciso di 
abbassare , a pa r t i r e dal 1° m a r z o 1997 il 
tasso agevolato per le piccole imprese; 

il tasso è pa r i al 3 % nel Mezzogiorno 
e del 5,5% nel no rd e nel cen t ro Italia; 

i nuovi tassi s a r a n n o dell '1,25% nel 
Mezzogiorno e del 4,05% nel nord e nel 
cen t ro Italia; 

nel Mezzogiorno il r ibasso è quindi di 
punt i 1,75 e par i ad u n o sconto del 58% 
complessivo, m e n t r e nel no rd e nel cent ro 
Italia il r ibasso è di soli 1,45 punt i e par i 
ad u n o sconto di solo il 26%, cioè m e n o 
della me tà di quello previsto per il Mez­
zogiorno —: 

quali s iano le motivazioni di tali in­
comprensibi l i dispari tà , che h a n n o por t a to 
il cen t ro-nord ad avere u n tasso di inte­
resse t r iplo r ispet to a quello del Mezzo­
giorno; 

se in tendano ado t t a r e ul ter ior i prov­
vedimenti finalizzati a r ende re definitivo il 
divario t r a l 'economia dell 'Italia cent ro-
set tentr ionale e quella del Mezzogiorno. 

(4-08429) 

CUSCUNÀ, MANZONI, LANDOLFI, 
AMORUSO, ANTONIO RIZZO, POLIZZI, 
CONTI, CARLESI, FRANZ, ANGELONI, 
MARENGO, MALGIERI, GALEAZZI e SI­
MEONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri del tesoro, dell'am­
biente, di grazia e giustizia e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
- p remesso che agli in ter rogant i r i su l tano 
i seguenti fatti: 

la Corte dei conti ha rilevato pesant i 
i rregolari tà nel con t ra t to per cent inaia di 
milioni s t ipulato dal Ministro del l 'am­

biente per l ' a t t r ibuzione alla professoressa 
Vittadini della funzione di di re t tore gene­
rale del Minis tero del l 'ambiente e di pre­
sidente della commiss ione per la valuta­
zione di impa t to ambien ta le (Via) prevista 
dall 'art icolo 18 della legge finanziaria 
1988; 

la n o m i n a della professoressa Vitta­
dini è s tata denunc ia t a dai s indacati da 
lungo t empo anche al Pres idente della Re­
pubblica perché , p u r in presenza di nu­
merosi dirigenti generali fuori ruolo e di­
rigenti di ruo lo del Ministero dell 'am­
biente, il Minis t ro del l ' ambiente ha inteso 
spe rpe ra re ingenti r isorse pubbl iche a fa­
vore della professoressa Vittadini ed esau­
to ra re i dirigenti present i pe r occupare , 
con persone di sua f iduciar ia commissione 
Via; 

nonos t an te la Corte dei conti abbia 
censura to la nomina , la professoressa Vit­
tadini occupa locali del Ministero dell 'am­
biente, uti l izza la macch ina di servizio e 
par tec ipa in r a p p r e s e n t a n z a del minis tero 
a impor tan t i r iunioni , e sau torando , per 
incarico del Minis t ro o del capo di gabi­
netto, i dirigenti assegnati al servizio Via; 

la professoressa Vittadini viene in­
viata in missione in Italia e all 'estero a 
spese e in r a p p r e s e n t a n z a del ministero, 
con la emanaz ione di provvediment i di 
incarico in qual i tà di esper to del Ministro, 
predispost i dal suo capo di gabinetto, ma­
gistrato del Tar Lazio, Goffredo Zaccardi , 
non previsti da nessuna n o r m a e con un 
illecito aggravio della spesa pubblica, 
pe rché ut i l izzata da soggetto es t raneo al­
l ' amminis t raz ione e privo di qualsiasi r ap ­
por to ist i tuzionale con il ministero; 

i provvediment i di incarico di mis­
sione non sono ma i stati inviati agli organi 
di control lo preventivo, che avrebbero ri­
levato la illegittima a t t r ibuzione dell ' inca­
rico e il d a n n o erar ia le pe rpe t ra to dal 
Ministro de l l ' ambiente e dal suo capo di 
gabinetto; 

al dir igente anz iano più alto in grado 
del servizio Via n o n viene concesso di 
pres iedere la commiss ione Via e impor-
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tant i decisioni, come il pa re re sulle au to ­
s t rade Salerno-Reggio Calabria, che con­
sent i rà di occupare centinaia di persone , 
sono state rinviate per una opposizione dei 
component i ad assumere qua lunque deci­
sione per lo s tato di incertezza in cui versa 
da mesi la commissione, gestita di fatto 
dalla professoressa Vittadini, che indice 
r iunioni , det ta direttive ed esamina e va­
luta con soggetti esterni i progetti p resen­
tati al minis tero; 

nella r isposta alle eccezioni della 
Corte dei conti predisposta dal capo di 
gabinet to, il Ministro del l 'ambiente ha at­
tes ta to che l 'unico dirigente valutabile pe r 
la a t t r ibuz ione della funzione tecnica di 
d i re t tore del servizio era tale Cosentino, 
m a che lo stesso ha solo competenza a m ­
ministrat iva; 

s embra che il Ministro del l 'ambiente 
ed il suo capo di gabinet to non tengano in 
a lcun conto il disposto del decreto legisla­
tivo n. 29 del 1993, evidentemente pe rché 
ciò n o n consent i rebbe l 'occupazione del 
minis tero a t t raverso la nomina di pe rsone 
pol i t icamente affini - : 

come mai il Ministro del l 'ambiente 
abbia taciuto le c ircostanze che il Cosen­
t ino è s tato nomina to da anni dal Consiglio 
dei minis t r i dir igente generale del ruolo 
tecnico, che lo stesso è da a l t re t tant i ann i 
posto fuori ruolo dal Consiglio dei minis t r i 
nella commiss ione tecnico-scientifica pe r 
la valutazione dei progetti di r i s anamen to 
ambien ta le del Ministero del l 'ambiente, e 
che ha esamina to progetti tecnici del va­
lore di migliaia di miliardi; 

come mai il Ministro del l 'ambiente 
abbia tac iuto che presso la stessa commis ­
sione tecnica opera da anni fuori ruolo u n 
a l t ro dirigente generale tecnico, il do t tor 
Antonio Senni, con rilevante professiona­
lità personale e tecnica; 

come mai il Ministro abbia taciuto il 
fatto che presso la commissione Via, che 
dovrebbe essere pres ieduta dalla Vittadini, 
ope ra da più di ot to anni , collocato fuori 
ruolo, u n a l t ro dirigente generale del Mi­
nistero del l 'ambiente; 

come mai il Ministro de l l ' ambiente 
non abbia da to conto dei numeros i al t r i 
dirigenti tecnici operant i da ann i nella 
di rezione generale Via dove vor rebbe p re ­
po r re la professoressa Vittadini; 

come mai i responsabil i degli uffici 
della Pres idenza del Consiglio dei minis t r i 
non abb iano eccepito nulla alle d ichiara­
zioni del Ministro del l ' ambiente nel t ra ­
smet te re la sua r isposta alla Corte dei 
conti, p u r essendo in possesso di tu t te le 
del ibere di nomina dei dirigenti general i 
del Ministero del l 'ambiente e del loro col­
locamento fuori ruolo presso le commis­
sioni tecniche; 

se risulti che la p r o c u r a regionale del 
Lazio della Corte dei conti abbia ape r to 
un ' inchies ta per accer ta re il d a n n o erar ia le 
p rodo t to dal Ministero de l l ' ambiente e dai 
suoi col laborator i con la p resen te n o m i n a 
ed a t t raverso le missioni d isposte dal Mi­
nis t ro o autor izza te senza a lcun titolo dal 
capo di gabinet to a favore di es t ranei al 
minis tero; 

se il Ministero del tesoro, dopo l 'en­
nes imo arb i t r io del Minis tero del l 'am­
biente, n o n in tenda incar icare l ' i spet torato 
generale di f inanza e la ragioner ia cent ra le 
per accer ta re le responsabi l i tà del Ministro 
del l ' ambiente e del capo di gabinet to in 
o rd ine alle svariate nomine , che l ' in terro­
gante r i t iene clientelari, disposte in spregio 
alla legge ed e sau to rando s i s temat icamente 
i dirigenti del minis tero e con spe rpe ro di 
ingenti r isorse pubbliche; 

se il Presidente del Consiglio dei mi­
nistr i ed il Ministro per la funzione p u b ­
blica non in tendano accer ta re se l ' enorme 
presenza di magistrat i in seno al Ministero 
del l 'ambiente , legati al capo di gabinetto, 
non sia anomala e non consolidi ipotesi di 
s t ru t tu re paral lele alle direzioni del mini­
stero, con esautoraz ione di funzioni per 
legge a t t r ibui te solo a queste ul t ime; 

quali s iano gli incar ichi autor izzat i , e 
in qua le da ta richiesti dagli interessati , dal 
Consiglio di Stato, dalla Corte dei conti e 
dall 'Avvocatura dello Sta to a favore dei 
magis t ra t i ed avvocati ope ran t i al mini-
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stero, r i su l tando a l l ' in ter rogante che di­
versi sono svolti senza l 'autor izzazione; 

quali s iano in par t ico la re quelli au­
torizzati a favore del magis t ra to del Tar 
Ungari, che r isul ta da molti mesi nomina to 
vice capo di gabinet to e vice pres idente 
della commiss ione di r i forma del mini­
stero; 

come mai i provvediment i relativi a 
nomine esterne, disposte dal Ministro a 
favore di fedeli adept i e po r t aborse di 
part i to , non s iano prevent ivamente sotto­
poste al l 'esame degli organi di control lo e 
se le volute omissioni n o n siano tan to più 
inquietant i pe rché emesse a favore di sog­
getti non abili tati dal la legge; 

se, cons idera te le illecite omissioni, gli 
organi prepost i alle funzioni di controllo 
non r i tengano necessar io avviare accer ta­
ment i estesi a tu t te le nomine disposte dal 
Ministro a favore di soggetti es terni al l 'am­
minis t razione, come quella che ha accre­
di tato in una commiss ione tecnico-scienti­
fica di espert i di rifiuti per supe ra re l'in­
qu inamen to nella regione Campan ia un 
addet to alla p rop r i a segreter ia par t icolare , 
professore di le t tere di scuola media, di 
nome Ciro Pignatelli . (4-08430) 

Apposizione di firme 
a interrogazioni. 

L'interrogazione Mantovano ed altri n. 
3-00476, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai re­

soconti della seduta del 21 novembre 1996, 
è s tata successivamente sottoscrit ta anche 
dal depu ta to Selva. 

L ' interrogazione Gagliardi n. 3-00842, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 6 m a r z o 1997, è s tata 
successivamente sot toscri t ta anche dal de­
pu ta to Nan. 

L ' in terrogazione Giannot t i ed altri n. 
5-01803, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai re ­
soconti della seduta dell '11 m a r z o 1997, è 
s tata successivamente sottoscri t ta anche 
dal depu ta to Valpiana. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 12 m a r z o 1997, a pagina 7633, p r ima 
colonna, dalla t r en t adues ima alla t rentot -
tes ima riga deve leggersi: « ver rebbero così 
soppresse o accorpa te quasi tu t te le scuole 
dell 'obbligo ubica te nei comuni del l 'entro­
t e r ra della fascia ionica reggina, per cui gli 
scolari dovrebbero recars i nei comuni vi­
ciniori con gravi disagi economici, perso­
nali e familiari, e spesso non po t rebbero 
neanche raggiungere la sede per l 'esistenza 
di s t rade fatiscenti e m a n c a n z a di mezzi; » 
e non: « ve r rebbero così soppresse o ac­
corpa te quas i tu t te le scuole dell 'obbligo 
ubicate nei comuni viciniori con gravi di­
sagi economici , personal i e familiari e 
spesso n o n po t r ebbe ro neanche raggiun­
gere la sede per l 'esistenza di s t rade fati­
scenti e m a n c a n z a di mezzi; », come s tam­
pato . 




